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Assoporti prepara la battaglia a Bruxelles

ROMA Passiamo pure le festività, che valgono anche a Bruxelles dove il

parlamento europeo è in questi giorni totalmente deserto. Ma con l'anno

nuovo Rodolfo Giampieri per Assoporti e il Governo italiano per quanto

riguarda la sua rappresentanza dovranno affrontare l'ennesimo diktat che la

UE vuole imporci, ovvero la tassazione delle AdSP. Sarà una battaglia dura,

ma a confortarci c'è la constatazione ormai da lunga data che a Bruxelles ogni

giorno qualcuno si sveglia con idee che confrontate con le situazioni reali

sembrano calate dalla Luna. Salvo poi calarsi spesso le braghe. Giampieri è

un duro e la battaglia che ha preannunciato non è di secondo piano. C'è

l'oggettiva speranza che abbia il concreto appoggio della politica italiana e

che non sia condizionato dalle elemosine graziosamente promesse al

sistema Italia. * Forse era meglio quando andava peggio: ovvero quando tutti

gli impegni delle varie commissioni europee erano dedicati a stabilire le

misure ammesse per gli zucchini o per i preservativi. Una volta entrati nel

settore della logistica, si stanno creando più danni che reali miglioramenti. Si

vedano le grandi reti TEN-T di cui si sproloquia ormai da anni: dopo averle

dichiarate obiettivi strategici sine qua non, ai quali uniformarsi senza se e senza ma, improvvisamente sta andando

tutto all'aria o quasi, per accogliere le forti istanze (molte delle quali obiettivamente fondate) da chi era rimasto

escluso. Tutto da rifare o quasi. Ma il problema è che per almeno cinque anni ci siamo dedicati a creare le condizioni

per reti TEN-T che oggi vengono modificate. Questa è programmazione * Torniamo al tema delle tasse sulle AdSP:

una richiesta, a quanto dicono gli esperti, derivata dallo strabismo di Bruxelles che considera modelli portuali unici

quelli del Nord Europa: dove però la portualità è gestita come impresa e non ha la configurazione di Authority pubblica

come da noi. L'elasticità di comprendonio non è mai stata una delle maggiori doti di certe culture: e senza voler fare

del razzismo, o riesumare le teorie del Lombroso, è chiaro che l'Unione Europea fa davvero fatica a considerarsi

un'Europa di tante culture, tanti sistemi e tante realtà. Proveremo a ricordarle che, come ha scritto di recente (e con

generale sorpresa) lEconomist la nostra povera Italia è capace anche di diventare un modello sia in economia di crisi

che in valori?

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Rosato (IV) POT, una sfida e un' opportunità per Trieste da non perdere -

(AGENPARL) - mar 21 dicembre 2021 Rosato (IV) POT, una sfida e un'

opportunità per Trieste da non perdere 21 dicembre - L' approvazione del

Piano Operativo Triennale per gli scali di Trieste e Monfalcone, ci pone davanti

a sfide molteplici per lo sviluppo della città e la ripresa dalla pandemia. - Così in

una nota il Presidente di Italia Viva Ettore Rosato - in particolare quella del pnrr

e degli investimenti pubblici da oltre 415 milioni di euro e la transizione

energetica e green, punto cardine del POT per la riduzione degli impatti

ambientali. Sviluppo reso possibile anche grazie al lavoro del presidente Zeno

D' Agostino che ha saputo promuovere il ruolo sempre più internazionale del

porto, intensificando il legame con centro ed est Europa. Gli investimenti

confermano quanto il porto di Trieste, primo porto commerciale italiano, sia

strategico non solo per il nostro Paese ma anche per l' Europa che l' ha inserito

nella mappa delle reti Ten-T. Un' occasione dunque e una sfida che non

possiamo perdere.'

Agenparl

Trieste
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Green pass: Puzzer annulla protesta Varco 4, 'errore indirla'

Era prevista per il 23 dicembre

(ANSA) - TRIESTE, 21 DIC - È stata annullata la manifestazione di protesta

contro il Green pass prevista al varco 4 del porto di Trieste il 23 dicembre. L'

annuncio dell' appuntamento era circolato sui canali Telegram "in supporto", si

leggeva, "ai portuali". In un video invece Stefano Puzzer, leader della protesta

contro il Greeen pass, fa sapere che l' evento è stato cancellato. "La decisione

della manifestazione era stata presa dai noi portuali - spiega - per dare una

risposta forte al governo". Però, continua, "l' avevamo presa perché accecati

dalla rabbia e dal dolore, per dare un segnale" rispetto ai provvedimenti presi

verso "i due nostri colleghi licenziati e il fatto che l' unico sindacato vero di

riferimento, il Coordinamento lavoratori portuali di Trieste, è sotto attacco".

Ma, aggiunge, "il senso d' impotenza, il carico di responsabilità e il fatto di

dover dare un segnale forse mi ha fatto fare l' errore più grande della mia vita

ovvero indire una nuova manifestazione a Trieste davanti al suo porto". "Dico

gravissimo - sottolinea - perché in quel momento non mi ero reso conto che

sarei andato di nuovo contro i miei colleghi, quelli che attualmente stanno

lavorando, e la mia città. Noi portuali non molliamo ma non vogliamo cadere in

una trappola che potrebbe dar fine a tutte le proteste in Italia". Puzzer ha annunciato che il 3 gennaio sosterrà l'

iniziativa del Coordinamento del 15 ottobre che "porterà la Commissione medico scientifica al governo per invitarlo a

un confronto". (ANSA).

Ansa

Trieste



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 7 4 4 4 8 0 § ]

Alis: con depositi chimici a Sampierdarena si rischia una nuova Beirut

Di Caterina, impatto su operatori.

(ANSA) - ROMA, 21 DIC - "Abbiamo appreso la preoccupante notizia relativa

allo spostamento nel porto di  Genova, in pieno centro città, disposto dal

Commissario straordinario Bucci, delle attività di stoccaggio e movimentazione

di prodotti chimici e petrolchimici. Una simile operazione è per noi inaccettabile

in quanto comporterebbe seri rischi per la sicurezza e la salute di lavoratori e

cittadini, oltre ad impattare notevolmente sul livello di efficienza e puntualità dei

traffici merci e sull' intero indotto per il porto di Genova". Così il Vicepresidente

di Alis Marcello Di Caterina commenta la localizzazione di depositi chimici nel

porto di Genova, in un' area del bacino di Sampierdarena, con contestuale

spostamento da Pegli/Multedo a Ponte Somalia, in un' area nella disponibilità

del Terminal San Giorgio che, attualmente, viene utilizzata per le operazioni di

imbarco e sbarco dai traghetti. "Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate

vicinanze di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in entrata

ed uscita, i rischi sono molto elevati anche considerando l' alto tasso di

infiammabilità dei prodotti petrolchimici", aggiunge Di Caterina che spiega

come questo impatterebbe su un' area che registra circa 620 ormeggi l' anno.

"Risulta evidente che l' eventuale perdita di disponibilità di tali ampi spazi per la raccolta delle merci destinate all'

imbarco e sbarco nonché alle soste - afferma - non permetterebbe alle nostre aziende associate di autotrasporto di

mantenere la stessa operatività e gli stessi volumi movimentati sinora, che equivalgono a circa 150.000 rotabili e circa

50.000 auto all' anno, e causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per tutto il Porto di Genova così

come riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale nonché rischi elevati di perdite di posti di lavoro e

notevoli congestioni e colli di bottiglia". SEcondo il vice presidente di Alis inoltre "c' è il serio e concreto rischio che

Genova si trasformi in un' altra Beirut dove nel 2020 avvenne proprio all' interno del porto un violento incendio in un

magazzino di prodotti esplosivi o addirittura nell' apocalisse di Tianjin e chiediamo pertanto un immediato confronto

con il Commissario straordinario Bucci, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per non autorizzare operazioni dannose per la sicurezza e per l' intero

sistema portuale" (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Bloccate in porto 56 tonnellate di scarti di motori e cavi elettrici

I rifiuti, destinati a una fonderia della regione del Punjab, erano stati dichiarati come rottami di ferro, tentando di
eludere le restrizioni pakistane

Il personale dell' ufficio delle Dogane di Genova 2 ha intercettato nel terminal

portuale di Pra' una spedizione transfrontaliera di rifiuti con destinazione

Pakistan. Dopo i controlli, è stato bloccato l' imbarco di due container,

contenenti complessivamente oltre 56 tonnellate di motori elettrici dismessi,

misti a cavi elettrici rivestiti di guaine plastiche e ad altri rifiuti, che non erano

stati oggetto di un' accurata cernita né di una corretta classificazione nei

documenti di accompagnamento. I rifiuti, destinati a una fonderia della regione

del Punjab, erano infatti stati dichiarati come rottami di ferro, tentando di

eludere le restrizioni pakistane che non ammettono l' importazione di rifiuti

derivanti dalla più complessa componentistica elettrica (mista a plastiche, cavi,

condensatori), senza che sia selezionato il solo metallo ferroso. A conclusione

delle indagini sono stati denunciati all' autorità giudiziaria i titolari delle due ditte

organizzatrici della spedizione, una toscana e una lombarda. Nel 2021

funzionari dell' agenzia delle accise, dogane e monopoli hanno fortemente

incrementato nei terminal genovesi l ' attività di contrasto all ' i l lecita

esportazione di rifiuti, tramite molti altri accertamenti su spedizioni (anche

accompagnate da falsi permessi) di scarti plastici verso il sud est asiatico, o di batterie, motori e moduli fotovoltaici

che soggetti senza scrupoli hanno tentato di smaltire nell' Africa subsahariana.

Genova Today

Genova, Voltri
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COSTA CROCIERE: NUOVE SELEZIONI PER I CORSI DI FORMAZIONE DEL PERSONALE
DI BORDO, 62 POSTI DISPONIBILI

Genova, 21 dicembre 2021 - Regione Liguria, Accademia Italiana della Marina

Mercantile e Costa Crociere offrono tre nuovi corsi di formazione gratuita

finalizzati all' assunzione a bordo delle navi della compagnia italiana. I tre corsi,

realizzati attraverso il Fondo Sociale Europeo, mettono a disposizione un

totale di 62 posti, suddivisi tra un corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo

(22 posti), un corso per tecnici dell' intrattenimento (20 posti) e un corso per

animatori (20 posti). Il corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo si rivolge a

giovani tra i 18 e i 35 anni, in possesso di diploma quinquennale di scuola

secondaria superiore alberghiera con indirizzo settore cucina, o di diploma

generico quinquennale di scuola secondaria superiore con almeno 12 mesi di

esperienza lavorativa. La durata del corso è biennale, per un totale di 2.000

ore, alternate tra 800 ore di moduli didattici e 1.200 ore di stage a bordo delle

navi Costa Crociere. Il corso di tecnico dell' intrattenimento si rivolge a

disoccupati e persone in stato di non occupazione, residenti o domiciliati in

Liguria, in possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria superiore. Il

corso dura 338 ore, suddivise in 322 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi

Costa. Il corso per animatori è aperto a disoccupati e persone in stato di non occupazione, residenti o domiciliati in

Liguria, in possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, con almeno due esperienze lavorative

pregresse con minori. Si tratta di 390 ore, di cui in 374 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi Costa. Per tutti i

profili è richiesta una buona conoscenza della lingua inglese, e per gli animatori anche la conoscenza di una ulteriore

lingua tra francese, tedesco, spagnolo. Le informazioni relative ai corsi e ai moduli necessari per iscriversi alle

selezioni sono reperibili sul sito www.accademiaospitalitacrociere.it e sul sito www.career.costacrociere.it. La chiusura

dei bandi è prevista il 19 gennaio 2022 per il corso ITS di pasticcere/panettiere di bordo, il 10 gennaio 2022 per il

corso di tecnico dell' intrattenimento e il 26 gennaio 2022 per il corso da animatori. I candidati che supereranno le

prove di selezione saranno ammessi ai corsi di formazione. Costa Crociere si impegna ad assumere almeno il 60%

delle persone che completeranno con successo il percorso formativo. Nelle ultime selezioni, la compagnia ha offerto

un contratto di lavoro a circa il 95% dei partecipanti che hanno superato il corso di formazione.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Genova, Alis contraria al petrolchimico a San Giorgio

Secondo l' associazione dell' autotrasporto lo spostamento dei depositi chimici nell' area del terminal passeggeri,
oltre ad essere pericoloso, riduce l' operatività dei mezzi pesanti con conseguenze sui traffici

«Abbiamo appreso la preoccupante notizia relativa allo spostamento nel porto

di Genova, in pieno centro città, disposto dal Commissario straordinario Bucci,

delle attività di stoccaggio e movimentazione di prodotti chimici e petrolchimici.

Una simile operazione è per noi inaccettabile in quanto comporterebbe seri

rischi per la sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini, oltre ad impattare

notevolmente sul livello di efficienza e puntualità dei traffici merci e sull' intero

indotto per il porto di Genova». Così il vicepresidente di Alis, Marcello Di

Caterina, commenta l' iniziativa del Comune di Genova di trasferire da Multedo

a ponte Somalia, vicino il bacino di Sampierdarena, i depositi chimici di

Carmagnani e Superba. L' iter autorizzativo richiederà ancora tempo. Pochi

giorni fa c' è stato il via libera del Comitato di gestione dell' autorità portuale di

Genova, nei primi mesi dell' anno è prevista la Conferenza dei servizi, a cui nel

frattempo si aggiungerà il responso del Consiglio superiore dei lavori pubblici

sull' adeguamento tecnico-funzionale del demanio portuale. L' area è quella del

terminal San Giorgio, attualmente utilizzata per le operazioni di imbarco e

sbarco dai traghetti. «Sotto il profilo della sicurezza - continua Di Caterina -

nelle immediate vicinanze di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in entrata ed uscita, i rischi sono

molto elevati anche considerando l' alto tasso di infiammabilità dei prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei

traffici merci attraverso le autostrade del mare, i soci Alis operanti nel trasporto terrestre e marittimo effettuano dal

porto di Genova importanti servizi rotabili di linea», verso Sicilia, Sardegna e Malta, con un numero medio di 12

toccate settimanali e circa 620 ormeggi annui. Il terminal di San Giorgio ha visto crescere del 10 per cento circa il

traffico ro-ro nei primi dieci mesi dell' anno. Perdendo parte di questi spazi per ospitare i depositi chimici, secondo Di

Caterina, le imprese di autotrasporto non possono garantire la stessa operatività. Stiamo parlando di circa 150 mila

rotabili e 50 mila auto all' anno, il che «causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per tutto il Porto di

Genova così come riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale nonché rischi elevati di perdite di posti di

lavoro e notevoli congestioni e colli di bottiglia». «C' è il serio e concreto rischio - conclude il vicepresidente dell'

associazione dell' autotrasporto - che Genova si trasformi in un' altra Beirut, dove nel 2020 avvenne proprio all' interno

del porto un violento incendio in un magazzino di prodotti esplosivi. Chiediamo pertanto un immediato confronto con il

commissario straordinario Bucci, il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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e l' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale per non autorizzare operazioni dannose per la sicurezza

e per l' intero sistema portuale». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Inaccettabile spostare i depositi chimici nel porto di Genova

Inaccettabile lo spostamento dei depositi chimici nel porto di Genova

Vezio Benetti

GENOVA -Inaccettabile spostare i depositi chimici nel porto di Genova.

Abbiamo appreso la preoccupante notizia relativa allo spostamento nel porto

di Genova, in pieno centro città, disposto dal Commissario straordinario

Bucci, delle attività di stoccaggio e movimentazione di prodotti chimici e

petrolchimici. Una simile operazione è per noi inaccettabile in quanto

comporterebbe seri rischi per la sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini,

oltre ad impattare notevolmente sul livello di efficienza e puntualità dei traffici

merci e sull'intero indotto per il porto di Genova. Così il vice presidente di Alis

Marcello Di Caterina commenta la localizzazione di depositi chimici nel porto

di Genova, in un'area del bacino di Sampierdarena, con contestuale

spostamento da Pegli/Multedo a Ponte Somalia, in un'area nella disponibilità

del Terminal San Giorgio che, attualmente, viene utilizzata per le operazioni di

imbarco e sbarco dai traghetti. Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate

vicinanze di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in

entrata ed uscita, i rischi sono molto elevati anche considerando l'alto tasso di

infiammabilità dei prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei traffici

merci attraverso le Autostrade del mare aggiunge Di Caterina i soci Alis operanti nel trasporto terrestre e marittimo

effettuano dal porto di Genova importanti servizi Ro-Ro di linea, aventi destinazione Sicilia, Sardegna e Malta,

arrivando ad un numero medio di 12 toccate settimanali nel terminal San Giorgio, per un totale di circa 620 ormeggi

annui, e riportando un aumento di circa il 10% dei traffici relativi ai primi dieci mesi del 2021 rispetto al medesimo

periodo dell'anno precedente. Risulta evidente che l'eventuale perdita di disponibilità di tali ampi spazi per la raccolta

delle merci destinate all'imbarco e sbarco nonché alle soste, non permetterebbe alle nostre aziende associate di

autotrasporto di mantenere la stessa operatività e gli stessi volumi movimentati sinora, che equivalgono a circa

150.000 rotabili e circa 50mila auto all'anno, e causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per tutto il

porto di Genova così come riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale nonché rischi elevati di perdite di

posti di lavoro e notevoli congestioni e colli di bottiglia. C'è il serio e concreto rischio che Genova si trasformi in

un'altra Beirut dove nel 2020 avvenne proprio all'interno del porto un violento incendio in un magazzino di prodotti

esplosivi o addirittura nell'apocalisse di Tianjin conclude il vice presidente di Alis e chiediamo pertanto un immediato

confronto con il Commissario straordinario Bucci, il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e l'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure occidentale per non autorizzare operazioni dannose per la sicurezza e per l'intero

sistema portuale.

Messaggero Marittimo
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Nuovi investimenti per Terminal San Giorgio

21 dicembre 2021 - Sono stati consegnati ieri a Terminal San Giorgio due

nuovi trattori portuali Terberg modello RT223 4x4. L' investimento totale - che

comprende altri tre mezzi "gemelli" in consegna nei prossimi mesi - ha un

valore di circa un milione di euro ed è finalizzato ad ampliare la flotta mezzi -

ad oltre 20 unità - dedicate alle operazioni Ro-Ro, segmento che continua a

registrare traffici crescenti e nel quale il Terminal San Giorgio, in partnership

con il Gruppo Grimaldi, conferma la propria leadership nel Porto di Genova.

Tali nuovi mezzi 4x4 presi in carico da TSG hanno caratteristiche di grande

adattabilità al traino sia di rotabili standard che di carichi eccezionali su roll-

trailer platform, e ciò consentirà al TSG di offrire alla propria clientela un' ampia

gamma di servizi dedicati all' imbarco, incluso il segmento heavy lift . "Il

potenziamento della flotta di trattori portuali con queste caratteristiche di

polivalenza, consentirà a TSG di ampliare notevolmente il ventaglio di servizi e

le soluzioni d' imbarco e conferma una volta in più la nostra vocazione di player

multipupose, sempre molto apprezzata dalla clientela del nostro terminal", ha

dichiarato Maurizio Anselmo, Amministratore Delegato del Terminal San

Giorgio.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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ALIS: inaccettabile lo spostamento dei depositi chimici nel porto di Genova in pieno
centro Città

Redazione Seareporter.it

Marcello Di Caterina: 'C' è il rischio che Genova si trasformi in un' altra Beirut o

addirittura nell' apocalisse di Tianjin e quindi chiediamo un immediato confronto

con il Commissario straordinario Bucci, il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili e l' AdSP del Mar Ligure Occidentale' 'Abbiamo appreso la

preoccupante notizia relativa allo spostamento nel porto di Genova, in pieno

centro città, disposto dal Commissario straordinario Bucci, delle attività di

stoccaggio e movimentazione di prodotti chimici e petrolchimici. Una simile

operazione è per noi inaccettabile in quanto comporterebbe seri rischi per la

sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini, oltre ad impattare notevolmente sul

livello di efficienza e puntualità dei traffici merci e sull' intero indotto per il porto

di Genova'. Così il Vicepresidente di ALIS Marcello Di Caterina commenta la

localizzazione di depositi chimici nel porto di Genova, in un' area del bacino di

Sampierdarena, con contestuale spostamento da Pegli/Multedo a Ponte

Somalia, in un' area nella disponibilità del Terminal San Giorgio che,

attualmente, viene utilizzata per le operazioni di imbarco e sbarco dai traghetti.

'Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate vicinanze di tali depositi, dove

verosimilmente transiteranno i camion in entrata ed uscita, i rischi sono molto elevati anche considerando l' alto tasso

di infiammabilità dei prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei traffici merci attraverso le Autostrade del

Mare - aggiunge Di Caterina - i soci ALIS operanti nel trasporto terrestre e marittimo effettuano dal Porto di Genova

importanti servizi Ro-Ro di linea, aventi destinazione Sicilia, Sardegna e Malta, arrivando ad un numero medio di 12

toccate settimanali presso il Terminal San Giorgio, per un totale di circa 620 ormeggi annui, e riportando un aumento

di circa il 10% dei traffici relativi ai primi dieci mesi del 2021 rispetto al medesimo periodo dell' anno precedente.

Risulta evidente che l' eventuale perdita di disponibilità di tali ampi spazi per la raccolta delle merci destinate all'

imbarco e sbarco nonché alle soste, non permetterebbe alle nostre aziende associate di autotrasporto di mantenere

la stessa operatività e gli stessi volumi movimentati sinora, che equivalgono a circa 150.000 rotabili e circa 50.000

auto all' anno, e causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per tutto il Porto di Genova così come

riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale nonché rischi elevati di perdite di posti di lavoro e notevoli

congestioni e colli di bottiglia'. 'C' è il serio e concreto rischio che Genova si trasformi in un' altra Beirut dove nel 2020

avvenne proprio all' interno del porto un violento incendio in un magazzino di prodotti esplosivi o addirittura nell'

apocalisse di Tianjin - conclude il Vicepresidente di ALIS - e chiediamo pertanto un immediato confronto con il

Commissario straordinario Bucci, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
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Sostenibili e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per non autorizzare operazioni dannose per

la sicurezza e per l' intero sistema portuale' .

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, bloccata al terminal di Pra' una spedizione di rifiuti verso il Pakistan

Nel 2021 i funzionari Adm hanno fortemente incrementato nei terminal genovesi l' attività di contrasto all' illecita
esportazione di rifiuti, tramite molti altri accertamenti su spedizioni

Helvetius

Genova - Nel terminal di Pra' è stata intercettata, dall' Ufficio delle Dogane di

Genova 2, una spedizione transfrontaliera di rifiuti con destinazione Pakistan.

In seguito ai controlli degli uomini dell' Adm, è stato bloccato l' imbarco di 2

container, contenenti complessivamente oltre 56 tonnellate di motori elettrici

dismessi, misti a cavi elettrici rivestiti di guaine plastiche e ad altri rifiuti, che

non erano stat i  oggetto di una accurata cernita né di una corretta

classificazione nei documenti di accompagnamento. I rifiuti, destinati ad una

fonderia della regione del Punjab, erano infatti stati dichiarati come rottami di

ferro, tentando di eludere le restrizioni pakistane che non ammettono l'

importazione di rifiuti derivanti dalla più complessa componentistica elettrica

(mista a plastiche, cavi, condensatori ), senza che sia selezionato il solo

metallo ferroso. A conclusione delle indagini sono stati denunciati all' Autorità

Giudiziaria i titolari delle due ditte organizzatrici della spedizione, una toscana

ed una lombarda. Nel 2021 i funzionari Adm hanno fortemente incrementato nei

terminal genovesi l' attività di contrasto all' illecita esportazione di rifiuti, tramite

molti altri accertamenti su spedizioni (anche accompagnate da falsi permessi)

di scarti plastici verso il Sud Est Asiatico, o di batterie, motori e moduli fotovoltaici che soggetti senza scrupoli hanno

tentato di smaltire nell' Africa subsahariana.

Ship Mag
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Posato il primo pilastro del polo Tortona Green Logistics Park

Valentino Chiarparin, Country Manager di GSE Italia , ha commentato: 'Siamo onorati di essere stati scelti da Aquila
Capital per questa loro prima realizzazione in Italia"

Redazione

Tortona - Green Logistics di Aquila Capital , la divisione di sviluppo di Aquila

Capital dedicata alla logistica in Europa, GSE Italia, società di costruzioni

operante come General Contractor, e il Comune di Tortona hanno partecipato

alla cerimonia di posa del primo pilastro di Tortona Green Logistics Park. Si

tratta diun magazzino di 51.600 metri quadrati, che rappresenta la prima fase di

realizzazione del Tortona Green Logistics Park, un polo logistico di 395 mila

metri quadrati situato a Tortona, in Piemonte. Si tratta del primo di due

fabbricati per una superficie commerciale utile di circa 155.000 metri quadri. Lo

si legge in una nota. Il Tortona Green Logistics Park, come tutti i progetti

logistici di Aquila Capital, è sviluppato seguendo rigorosi standard di efficienza

energetica e sostenibilità, che vengono ricercati sia nella catena di fornitura che

nell' attività di costruzione per ridurre le emissioni di CO2. Tortona Logistics

Park sarà caratterizzato da una forte componente di sostenibilità, riducendo l'

impatto ambientale attraverso le migliori strategie progettuali ed applicative nel

campo dell' auto alimentazione e del basso impatto ambientale. Tra i sistemi

tecnologici ad alta efficienza energetica si evidenzia la predisposizione alla

copertura per impianti fotovoltaici con l' obiettivo di generare energia sufficiente a soddisfare parzialmente, o nella

totalità, il fabbisogno energetico della struttura. Federico Chiodi, sindaco di Tortona ha commentato: 'Siamo molto

soddisfatti di poter oggi inaugurare il cantiere e speriamo quanto prima di ritrovarci per l' inizio dell' attività vera e

propria, che si inserirà in quel percorso di crescita della città che dovrà portare sviluppo e posti di lavoro. Devo

naturalmente ringraziare Aquila Capital per aver scelto Tortona per questo imponente insediamento, oltre a ringraziare

la nostra struttura comunale e il Vicesindaco Fabio Morreale che hanno ben lavorato per far sì che questo progetto si

concretizzasse'. Per la sua parte, Andrea Menechini, Senior Project Development Manager di Aquila Capital ha

commentato così l' avvio dei lavori: «La posa del primo pilastro simboleggia il primo passo di Green Logistics di

Aquila Capital in Italia. Con questo progetto desideriamo approdare nel mercato della logistica Italiana beneficiando

delle competenze dei nostri partner sul territorio, ma anche apportando il nostro know how maturato grazie ai progetti

già attivi in Germania, Spagna e Portogallo». L' innovativo magazzino logistico sarà realizzato in ottica multi-tenant ,

per ospitare quindi più locatari. Il progetto include uno spazio logistico chiavi in mano all' avanguardia, denominato

'BigBox', che può essere realizzato sulla base delle esigenze dei locatari e dovrebbe essere completato nel terzo

trimestre del 2022. Il progetto è stato sviluppato in collaborazione con Confluence , leader nello sviluppo del Real

Estate logistico, coadiuvati dai progettisti di Sfre e Azeta . Il project monitoring
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sarà in carico a CBRE, leader mondiale nella consulenza nel real estate, mentre la realizzazione sarà in capo alla

filiale italiana di GSE, realtà ampiamente radicata nel panorama della logistica Europea. Valentino Chiarparin, Country

Manager di GSE Italia , ha commentato: 'Siamo onorati di essere stati scelti da Aquila Capital per questa loro prima

realizzazione in Italia: da anni assieme a Confluence lavoriamo per offrire al territorio e agli operatori di mercato un

servizio specialistico per lo sviluppo di parchi e immobili logistici all' avanguardia. Siamo perciò estremamente

soddisfatti di poter celebrare oggi questo momento. Ringrazio Aquila Capital per la fiducia che ha riposto in noi, il

Comune di Tortona e la sua efficiente amministrazione, gli studi di progettazione SFRE e AZETA per il loro apporto

altamente professionale'. Il progetto è situato nel comune di Tortona in una posizione chiave grazie alla sua vicinanza

alle autostrade A7 e A21, che offrono ottimi collegamenti con Milano, Genova e Torino.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Depositi chimici in porto, l' attacco di ALIS: 'C' è il rischio che Genova si trasformi in un'
altra Beirut o addirittura nell' apocalisse di Tianjin'

Il vicepresidente Marcello Di Caterina: 'Subito un confronto con Bucci, il Ministro e l' AdSP'

Mauro Pincio

Genova - 'Abbiamo appreso la preoccupante notizia relativa allo spostamento

nel porto d i  Genova, in pieno centro città, disposto dal Commissario

straordinario Bucci, delle attività di stoccaggio e movimentazione di prodotti

chimici e petrolchimici. Una simile operazione è per noi inaccettabile in quanto

comporterebbe seri rischi per la sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini,

oltre ad impattare notevolmente sul livello di efficienza e puntualità dei traffici

merci e sull' intero indotto per il porto di Genova'. Così il Vicepresidente di

ALIS Marcello Di Caterina commenta la localizzazione di depositi chimici nel

porto di Genova , in un' area del bacino di Sampierdarena, con contestuale

spostamento da Pegli/Multedo a Ponte Somalia, in un' area nella disponibilità

del Terminal San Giorgio che, attualmente, viene utilizzata per le operazioni di

imbarco e sbarco dai traghetti. 'Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate

vicinanze di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in entrata

ed uscita, i rischi sono molto elevati anche considerando l' alto tasso di

infiammabilità dei prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei traffici

merci attraverso le Autostrade del Mare - aggiunge Di Caterina - i soci ALIS

operanti nel trasporto terrestre e marittimo effettuano dal Porto di Genova importanti servizi Ro-Ro di linea, aventi

destinazione Sicilia, Sardegna e Malta , arrivando ad un numero medio di 12 toccate settimanali presso il Terminal

San Giorgio, per un totale di circa 620 ormeggi annui, e riportando un aumento di circa il 10% dei traffici relativi ai

primi dieci mesi del 2021 rispetto al medesimo periodo dell' anno precedente. Risulta evidente che l' eventuale perdita

di disponibilità di tali ampi spazi per la raccolta delle merci destinate all' imbarco e sbarco nonché alle soste, non

permetterebbe alle nostre aziende associate di autotrasporto di mantenere la stessa operatività e gli stessi volumi

movimentati sinora, che equivalgono a circa 150.000 rotabili e circa 50.000 auto all' anno, e causerebbe di

conseguenza perdite significative di traffico per tutto il Porto di Genova così come riduzioni notevoli sul numero di

avviamenti di personale nonché rischi elevati di perdite di posti di lavoro e notevoli congestioni e colli di bottiglia'. 'C' è

il serio e concreto rischio che Genova si trasformi in un' altra Beirut dove nel 2020 avvenne proprio all' interno del

porto un violento incendio in un magazzino di prodotti esplosivio addirittura nell' apocalisse di Tianjin - conclude il

Vicepresidente di ALIS -e chiediamo pertanto un immediato confronto con il Commissario straordinario Bucci, il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

per non autorizzare operazioni dannose per la sicurezza e per l' intero sistema portuale'.

Ship Mag
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Alis (Grimaldi) contro i depositi costieri a Sampierdarena: "Si rischia una nuova Beirut"

Alis, l' Associazione Logistica per l' Intermodalità Sostenibile presieduta da

Guido Grimaldi (Grimaldi Group) entra a gamba tesa nella partita riguardante il

trasferimento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani da Multedo a

Ponte Somalia invocando il rischio di esplosioni devastanti come quella

avvenuta recentemente nel porto di Beirut, in Libano. 'Abbiamo appreso la

preoccupante notizia relativa allo spostamento nel porto di Genova, in pieno

centro città, disposto dal Commissario straordinario Bucci, delle attività di

stoccaggio e movimentazione di prodotti chimici e petrolchimici. Una simile

operazione è per noi inaccettabile in quanto comporterebbe seri rischi per la

sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini, oltre a impattare notevolmente sul

livello di efficienza e puntualità dei traffici merci e sull' intero indotto per il porto

di Genova' ha detto il vicepresidente di Alis Marcello Di Caterina. L' area

individuata per ospitare i depositi si trova attualmente nella disponibilità di

Terminal San Giorgio e attualmente viene utilizzata per le operazioni di imbarco

e sbarco dai traghetti proprio del Gruppo Grimaldi (che dunque ha un interesse

diretto nella vicenda). 'Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate vicinanze

di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in entrata e uscita, i rischi sono molto elevati anche

considerando l' alto tasso di infiammabilità dei prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei traffici merci

attraverso le Autostrade del Mare - aggiunge Di Caterina - i soci Alis operanti nel trasporto terrestre e marittimo

effettuano dal porto di Genova importanti servizi ro-ro di linea con destinazione Sicilia, Sardegna e Malta, arrivando a

un numero medio di 12 toccate settimanali presso il Terminal San Giorgio, per un totale di circa 620 ormeggi annui, e

riportando un aumento di circa il 10% dei traffici relativi ai primi dieci mesi del 2021 rispetto al medesimo periodo dell'

anno precedente". Secondo Di Caterina "risulta evidente che l' eventuale perdita di disponibilità di tali ampi spazi per

la raccolta delle merci destinate all' imbarco e sbarco nonché alle soste, non permetterebbe alle nostre aziende

associate di autotrasporto di mantenere la stessa operatività e gli stessi volumi movimentati sinora, che equivalgono

a circa 150.000 rotabili e circa 50.000 auto all' anno, e causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per

tutto il porto di Genova così come riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale, nonché rischi elevati di

perdite di posti di lavoro e notevoli congestioni e colli di bottiglia'. La nota di Alis conclude con lo sgancio di una

bomba mediatica che alimenta uno scenario già infiammato dalle polemiche nel quartiere di Sampierdarena: "C' è il

serio e concreto rischio - sostiene l' associazione - che Genova si trasformi in un' altra Beirut dove nel 2020 avvenne

proprio all' interno del porto un violento incendio in un magazzino di prodotti esplosivi o addirittura nell'
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apocalisse di Tianjin". Il vicepresidente di Alis chiede per conto dei suoi associati "un immediato confronto con il

Commissario straordinario Bucci, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale per non autorizzare operazioni dannose per la sicurezza e per l' intero sistema

portuale'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 8 7 4 4 4 9 1 § ]

Via all' appalto per il 'raddoppio' del terminal Bettolo di Genova

Con due anni di ritardo rispetto a quanto previsto a inizio 2019, nell' ambito del

programma straordinario delle opere portuali che l' Autorità di Sistema Portuale

di Genova ha potuto imbastire fruendo delle medesime deroghe di cui ha

beneficiato il commissario per la ricostruzione del Morandi, Marco Bucci, è

arrivato ai nastri di partenza l' appalto per il completamento del terminal

container Bettolo di Genova. L' Adsp del capoluogo ligure, infatti, ha appena

pubblicato l' avviso esplorativo finalizzato a ricevere manifestazioni di interesse

per l' appalto integrato che avrà ad oggetto 'l' elaborazione della progettazione

esecutiva e la realizzazione delle opere relative all' intervento di adeguamento

infrastrutturale della nuova calata Bettolo per intervenuto accordo sostitutivo'. L'

accordo sostitutivo (della concessione) cui presumibilmente ci si riferisce

dovrebbe essere quello sottoscritto con Bettolo Srl, società facente capo a

Msc rimasta nel 2018 unica concessionaria dell' area dopo la rottura dei

rapporti con il socio Sech, concessionario (nel frattempo passato sotto il

controllo del gruppo Psa) dell' adiacente terminal omonimo, con cui Bettolo

nelle originarie intenzioni dell' ente (che al progetto dedicò circa 250 milioni di

euro) avrebbe dovuto formare un unico terminal. L' accordo in questione non è mai stato reso noto nei dettagli, ma è

un fatto che il terminal sia entrato in attività, dopo una quindicina d' anni di lavori, solo nell' autunno 2020 e a mezzo

servizio (cioè solo sulla parte di ponente e con operatività limitata), come spiega anche la relazione generale allegata

all' avviso: 'Nel corso del 2019 è stato sviluppato da Technital per Bettolo Srl il progetto esecutivo, ed è stata bandita

la gara per la realizzazione delle opere necessarie a rendere operativo il terminal in tempi rapidi, ancorché con una

capacità ridotta di movimentazione di contenitori. L' area attrezzata risulta infatti pari a circa la metà dell' intera calata

(circa 8-10 ha), decurtata anche di una zona concessa a deposito temporaneo, ad un operatore terzo (area

denominata 'Spinelli')'. Da gennaio 2022 la concessione dunque si amplierà (mentre per il canone non si sa cosa

preveda l' accordo suddetto). Dopodiché il 5 gennaio si chiuderanno i termini per la manifestazione di interessi e si

procederà con la procedura negoziata per progettazione esecutiva (la definitiva è stata completata nel 2021) e per i

lavori (che originariamente il programma straordinario prevedeva partissero nel 2020), con base d' asta di circa 9,5

milioni di euro. Aggiudicato l' appalto, il cronoprogramma prevede 45 giorni per il progetto e 480 per i lavori, che

dovrebbero consentire di sfruttare appieno i 700 metri di banchina e i 17,5 di profondità e i 17 ettari di piazzali. Non a

caso oggetto di calcolo e dimensionamento strutturale della progettazione esecutiva saranno anche 'la

pavimentazione di piazzale soggetta al carico di pile di 6 file di container di altezza', 'le vie di corsa delle gru a portale,

automatizzate (ASC), adatte
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a movimentare pile di sei contenitori disposti su baie di ampiezza variabile da 9 a 10 slot' e 'le strutture di

carpenteria metallica per lo stoccaggio e la movimentazione dei reefers'. Dal 1 gennaio al 31 ottobre di quest' anno il

terminal, che a regime dovrebbe movimentare 800mila Teu annui, ne aveva movimentati 82mila. A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porto di Genova, entro marzo stabilizzati 74 soci alla Culmv

"Dopo una lunga trattativa di merito abbiamo trovato la soluzione. Un risultato giusto, atteso e guadagnato sul campo
da questi lavoratori" commenta il console Antonio Benvenuti che aveva avviato la trattativa per la stabilizzazione a
giugno

Genova - Settantaquattro lavoratori della Culmv entro fine marzo saranno

stabilizzati passando da soci "speciali" a soci a tutti gli effetti, dopo anni di

attesa da precari. L' accordo fatto fra Autorità di sistema portuale, Culmv e

sindacati risolve una situazione di precarietà che per alcuni durava fino dal

2008. I 74 (di cui una ventina ex lavoratori della Compagnia Pietro Chiesa, gli

altri che avevano iniziato come interinali per poi passare appunto a soci

speciali con l' obiettivo di diventare poi soci) non potevano finora essere

assunti stabilmente a causa del tetto fissato per legge all' organico della

Compagnia Unica. "Alcuni aspettavano da 13 anni - sottolinea Enrico Poggi,

segretario della Filt-Cgil di Genova - .  E '  un passo importante per la

stabilizzazione di questi lavoratori di cui il porto ha bisogno e verso l' organico

porto che dovremo andare a perfezionare a breve". Si tratta di personale

specializzato, che lavora da anni quotidianamente in banchina, spiegano i

sindacati e la Culmv. "Dopo una lunga trattativa di merito abbiamo trovato la

soluzione. Un risultato giusto, atteso e guadagnato sul campo da questi

lavoratori" commenta il console Antonio Benvenuti che aveva avviato la

trattativa per la stabilizzazione a giugno.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 7 4 4 4 8 5 § ]

Depositi chimici in porto, la denuncia di Alis: 'Genova rischia di diventare un' altra Beirut'

'Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate vicinanze di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion
in entrata ed uscita, i rischi sono molto elevati anche considerando l' alto tasso di infiammabilità dei prodotti
petrolchimici'

Genova - 'Abbiamo appreso la preoccupante notizia relativa allo spostamento

nel porto d i  Genova, in pieno centro città, disposto dal Commissario

straordinario Bucci , delle attività di stoccaggio e movimentazione di prodotti

chimici e petrolchimici. Una simile operazione è per noi inaccettabile in quanto

comporterebbe seri rischi per la sicurezza e la salute di lavoratori e cittadini,

oltre ad impattare notevolmente sul livello di efficienza e puntualità dei traffici

merci e sull' intero indotto per il porto di Genova'. Scende in campo anche Alis

con il suo vicepresidente Marcello Di Caterina per contestare la localizzazione

di depositi chimici nel porto d i  Genova,  in  un '  a rea  de l  bac ino  d i

Sampierdarena, 'con contestuale spostamento da Pegli/Multedo a Ponte

Somalia, in un' area nella disponibilità del Terminal San Giorgio che,

attualmente, viene utilizzata per le operazioni di imbarco e sbarco dai traghetti',

si legge in una nota. 'Sotto il profilo della sicurezza, nelle immediate vicinanze

di tali depositi, dove verosimilmente transiteranno i camion in entrata ed uscita,

i rischi sono molto elevati anche considerando l' alto tasso di infiammabilità dei

prodotti petrolchimici. Inoltre, dal punto di vista dei traffici merci attraverso le

Autostrade del Mare - aggiunge Di Caterina - i soci Alis operanti nel trasporto terrestre e marittimo effettuano dal

porto di Genova importanti servizi Ro-Ro di linea, aventi destinazione Sicilia, Sardegna e Malta, arrivando ad un

numero medio di 12 toccate settimanali presso il Terminal San Giorgio, per un totale di circa 620 ormeggi annui, e

riportando un aumento di circa il 10% dei traffici relativi ai primi dieci mesi del 2021 rispetto al medesimo periodo dell'

anno precedente'. "Risulta evidente - denuncia Di Caterina - che l' eventuale perdita di disponibilità di tali ampi spazi

per la raccolta delle merci destinate all' imbarco e sbarco nonché alle soste, non permetterebbe alle nostre aziende

associate di autotrasporto di mantenere la stessa operatività e gli stessi volumi movimentati sinora, che equivalgono

a circa 150.000 rotabili e circa 50.000 auto all' anno, e causerebbe di conseguenza perdite significative di traffico per

tutto il porto di Genova così come riduzioni notevoli sul numero di avviamenti di personale nonché rischi elevati di

perdite di posti di lavoro e notevoli congestioni e colli di bottiglia'. 'C' è il serio e concreto rischio che Genova si

trasformi in un' altra Beirut dove nel 2020 avvenne proprio all' interno del porto un violento incendio in un magazzino di

prodotti esplosivi o addirittura nell' apocalisse di Tianjin - conclude il vicepresidente di Alis - e chiediamo pertanto un

immediato confronto con il Commissario straordinario Bucci, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità
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Sostenibili e l 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per non autorizzare operazioni dannose per

la sicurezza e per l' intero sistema portuale'.
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Spezia 'nasconde' una parte di viale Italia con progetto da 60 mln

Giardini fino al mare e pedonale da stazione crociere al centro

Un tunnel interrato, che permetterà di 'nascondere' 300 metri di viabilità

cittadina alla vista riportando i giardini storici ad affacciarsi direttamente sul

mare. Proprio come accadeva nell' Ottocento, prima dello sviluppo della città

contemporanea con l' Arsenale militare e il porto. È il progetto che è stato

presentato questa mattina dal sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini in

occasione della conferenza stampa di fine anno. Si tratta di un progetto per il

quale "abbiamo affidato questa mattina lo studio di fattibilità" ha spiegato il

primo cittadino. L' opera, del valore di 60 milioni di euro tra le opere strategiche

che concorrono ad ottenere le risorse del Pnrr, prevede l' interramento di viale

Italia, la strada che corre lungo il mare, per 300 metri all' interno di un tunnel, nel

tratto compreso tra la Capitaneria di porto e il circolo ufficiali. Viale Italia

passerà però parallelo all' attuale sede, sotto l' attuale Molo Morin, che sarà

spostato verso mare di circa 10 metri. Lo spostamento, ha risposto il sindaco,

è legato alla necessità di "garantire trasporti eccezionali e per i vincoli

monumentali dei giardini, oltre al fatto che la viabilità su viale Italia non sarà mai

interrotta durante i lavori". Inoltre parte dello spazio in superficie così

recuperato sarà utilizzato per nuovi parcheggi a raso o interrati su più piani, "come accade a Barcellona". Con i

giardini che arriveranno sino al mare con il nuovo waterfront e la nuova stazione crociere il "turista raggiungerà il

centro storico a piedi praticamente senza incontrare nemmeno un' auto". Il sindaco ha annunciato anche l' urgenza di

intervenire sulla viabilità di piazza Verdi, rifatta dall' archistar Buren, "perché con il passaggio dei bus ci costa mezzo

milione all' anno di manutenzione", e sulla pavimentazione della strada dello shopping via del Prione. (ANSA).
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Nuovo waterfront di La Spezia, disponibili i primi cinquemila metri quadri

Lo spazio ospiterà aree verdi e percorsi pedonali dedicati al tempo libero e ricreativo

Nel porto di La Spezia è stato compiuto il primo passo per la realizzazione del

progetto di waterfront, con la presentazione ufficiale del progetto di

allestimento che renderà immediatamente fruibile alla cittadinanza i primi 5.000

metri quadri di Calata Paita . In concomitanza al rilascio dell' area da parte di

La Spezia Container Terminal, l' amministrazione comunale e l' Autorità di

Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, supportati dalla cooperativa spezzina di

architettura e ingegneria Fabrica lab.eu, hanno concordato e varato un primo

layout dello spazio ora disponibile, che ospiterà aree verdi e percorsi pedonali

dedicati al tempo libero e ricreativo, il tutto completato con capannoni in legno

a bassissimo impatto visivo, per punti di ristoro e attività culturali. Ci sarà

anche spazio per spettacoli all' aperto. Come da accordo sottoscritto la scorsa

estate dal presidente dell' Adsp, Mario Sommariva, e dall' ad di Lsct, Alfredo

Scalisi, alla presenza del sindaco di La Spezia, Pierluigi Peracchini, il

cronoprogramma prevede la liberazione da parte del terminal container di

ulteriori 1500 metri, per consentire i lavori per la costruzione del terminal

crociere inserito nel Pnrr, e infine la parte restante della Calata Paita di

complessivi 41.500 mq (entro settembre 2023), mentre l' Authority si è impegnata a spostare le Marine del Canaletto

per realizzare il dragaggio dei fondali a 15 metri, dove Lsct costruirà una nuova banchina e piazzale. "Oggi è una data

storica per la nostra Città, dopo più di 130 anni non solo parte della Calata Paita viene riconvertita a uso urbano, ma è

già pronto il progetto di una nuova area tutta da vivere e scoprire - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini

- Il tema non è solo quello di avvicinare la città al mare, ma creare nuovi spazi sui quali poter investire con attività

commerciali, sportive e ricreative. Abbiamo immaginato e disegnato di concerto con l' Autorità di Sistema Portuale

una nuova geometria cittadina a un passo dal mare, con importanti prospettive di sviluppo future. "Aspettando il

Waterfront" è il primo passo della realizzazione completa e complessiva del fronte a mare spezzino, concreto e reale,

che fra pochi mesi verrà realizzato e che offrirà agli spezzini e ai turisti grandi opportunità. La Spezia si conferma una

città in cui stanno accadendo progettualità importanti che ne cambieranno il volto: il Parco delle Mura già inaugurato e

la realizzazione del progetto di riqualificazione della storia cittadina "La Spezia Forte", il Miglio Blu, la svolta green

con la rivoluzione della mobilità urbana 100% elettrica e ora il Waterfront. Nonostante il grave momento di crisi dovuto

alla pandemia mondiale, La Spezia è riuscita a occuparsi della parte emergenziale senza mai distogliere lo sguardo

dal futuro, grazie a una sinergia straordinaria tra tutti gli attori in campo". "Questo è il primo elemento di una vasta

trasformazione, con cui come AdSP intendiamo integrare sempre più il porto con la città - dichiara il dirigente dell'

Area
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Tecnica dell' AdSP Mirko Leonardi, che aggiunge: "La nostra visione è di mettere insieme elementi fondamentali

delle blue economy con la sostenibilità delle attività portuali". "Il raggiungimento dell' accordo procedimentale con l'

Autorità portuale, nel luglio di quest' anno, ha sancito una sequenza di attività con individuazione chiara ed

inequivocabile delle responsabilità - commenta il ceo del Terminal LSCT, Alfredo Scalisi, che prosegue: "La Spezia

Container Terminal tenendo fede a quanto riportato nel documento, che vede nella città di La Spezia il fulcro su cui

tutto il sistema portuale ruota, è pronta ad arretrare le proprie operazioni per rendere realtà un progetto che la città

intera aspettava ormai da tempo. Il rilascio dei primi 5.000 metri quadri della Calata Paita segna un punto di partenza

per una nuova storia; una storia spezzina fatta di eccellenze marittime e non solo. Tutto il personale di La Spezia

Container Terminal è focalizzato sul piano di sviluppo del terminal che oggi più che mai è diventato faro guida per il

nostro futuro e della città intera".
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RAVENNA: Terminal crociere, contratto da 221 milioni di euro per servizio assistenza
passeggeri

REDAZIONE

Dopo l' aggiudicazione della gara, avvenuta nel settembre scorso, sono state

affidate le aree del Terminal Crociere di Ravenna al nuovo concessionario

Ravenna Civitas Cruise Port Srl. Con questo ulteriore passaggio si completa il

percorso iniziato nell' estate del 2020, quando la stessa RCL Cruises Ltd.

aveva presentato la proposta di partenariato pubblico privato per la costruzione

del nuovo Terminal crociere e la relativa concessione. Il progetto si basa sul

rilancio della funzione croceristica del porto d i  Ravenna attraverso la

riqualificazione dell' area di Porto Corsini antistante il Terminal e l' integrazione

con l' ambiente che lo circonda. Gli edifici previsti dal progetto saranno inseriti

nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dall' Autorità di

Sistema Portuale. Grazie all' accordo lo scalo di Ravenna diverrà homeport,

ovvero punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, e si stima arrivi ad

accogliere fino a 300.000 passeggeri l' anno. L' area, per una superficie

complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto unitario dove spazi a

verde pubblico attrezzato e percorsi ciclo-pedonali si intrecciano a una serie di

servizi e attrezzature a supporto del Terminal. L' Autorità di Sistema Portuale

ha ottenuto 35 milioni di euro dai fondi del PNRR e il terminal crociere si svilupperà su due piani e si collegherà alle

navi tramite una passerella in quota, che si estenderà lungo il molo, come una grande terrazza affacciata sul mare dei

lidi ravennati, alla quale si agganceranno ponti mobili d' imbarco di nuova generazione. Per le attività di homeport, la

società terminalistica e altre società collegate allo svolgimento del servizio coinvolgeranno da 100 a 200 lavoratori al

giorno, tra addetti all' assistenza ai passeggeri, alla viabilità, alla sicurezza, alla movimentazione dei bagagli e delle

provviste di bordo, alle pulizie. Nelle giornate senza navi all' ormeggio, il terminal e la sua passerella sul mare si

apriranno ad eventi sia pubblici che privati. Dalla primavera del 2022 è previsto l' arrivo a Porto Corsini delle prime

navi da crociera che si stima possano già nella prossima stagione rilanciare l' attività del Terminal.

Tele Romagna 24
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Autorità portuale, Dai Pra': «Garofalo darà il giusto lustro, attendiamo l'incontro»

La nota firmata da Teresa Stefania Dai Prà, commisario comunale e dal vice commisario provinciale di Forza Italia e
Luca Mariotti vice commissario comunale.

«Salutiamo finalmente il nuovo presidente dell'autorità portuale. Un doveroso

ringraziamento al commissario Pettorino per il lavoro svolto in una fase

estremamente difficile. Siamo fiduciosi che il neo presidente Garofalo saprà

dare il giusto lustro al nostro Porto e ridare fiducia, dignità ai tanti operatori,

lavoratori e alle tante imprese che da tempo auspicano una gestione

autorevole e trasparente». Sono le parole di Teresa Stefania Dai Prà,

commisario comunale e vice commisario provinciale di Forza Italia e Luca

Mariotti vice commissario comunale. Prosegue la nota: «Speriamo che il

Presidente Garofalo venga insediato in tempi rapidi e auspichiamo un

incontro per iniziare una collaborazione feconda, certi che anche il presidente

Acquaroli concorderà sull'esigenza di coinvolgere tutti i rappresentanti delle

forze politiche del territorio. Come Forza Italia, riteniamo intollerabile ogni

invasione di campo e ingiustificata appropriazione, come quelle lette di

recente, che hanno lo scopo di screditare l'operato e le scelte della giunta

Regionale che ha saputo dialogare con il Governo, forze politiche diverse e

anche la Regione Abruzzo. Auguriamo pertanto un buon e proficuo lavoro al

nuovo Presidente dell'autorità portuale e un futuro prosperoso per la nostra città e l'intera Regione Marche».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP e Università delle Marche insieme per la sostenibilità dei porti

ANCONA Insieme per studiare e realizzare progetti per favorire lo sviluppo

sostenibile del porto. Dall'incontro fra le competenze e le professionalità

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e dell'Università

Politecnica delle Marche sono nate iniziative concrete per la crescita dello

scalo dorico nei campi della sostenibilità ambientale, infrastrutture e

innovazione tecnologica. Ad un anno dalla convenzione fra i due Enti è stato

tracciato un resoconto su quanto realizzato, presentato in una conferenza

stampa che si è svolta nella sede dell 'AdSP. Siamo impegnati nella

promozione delle attività economiche di un'industria, la prima delle Marche,

come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel rispetto

dell'ambiente e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo sostenibile ha

detto l'ammiraglio spettore Giovanni Pettorino, commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -, una sfida per

assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è fondamentale l'importante

supporto dell'Università Politecnica delle Marche, con una collaborazione

continua e assidua su vari fronti progettuali. Una collaborazione sulla

sostenibilità, ha sottolineato il professor Gian Luca Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche, che per

Univpm si sviluppa su tre grandi aree: quella economica, con la crescita di lavoro e reddito nelle comunità, quella

sociale, con il necessario fattore del benessere equo e sostenibile, e quella sostenibile. Le azioni di collaborazione e il

progetto Adrigreen, in particolare, coniugano questi tre aspetti. Con il rettore Gregori, hanno partecipato alla

conferenza stampa il professor Francesco Canestrari, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, e il

professor Giorgio Passerini, Dipartimento di Ingegneria industriale, industriale e scienze matematiche. Diversi i temi

su cui si è sviluppato il rapporto di collaborazione fra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e

Università Politecnica delle Marche. Fra questi, in particolare: Gli studi in tema di cold-ironing con valutazione del

fabbisogno energetico delle navi traghetto del porto di Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze

Matematiche); La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (AdSP e Univpm-Dipartimento

Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il

contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti

e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l'obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne

l'integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato

appena installato un totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari

dei traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione,

La Gazzetta Marittima
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un percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga

percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata;

Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze

ed Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare Nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); La valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall'AdSP, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; Attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

La cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze).

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Propeller Ancona dona targa all'amm. Moretti

Consegnata nella sede dell'AdSp del Mare Adriatico centrale

Redazione

ANCONA Si sono tenuti ieri sera in video conferenza lo scambio degli auguri

dell'International Propeller Clubs Nazionale con la Marina Militare Italiana, il

Comando Generale delle Capitanerie, il MIMS e Assoporti. L'evento ha visto

la partecipazione dell'amm. di Squadra Giuseppe Berutti Bergotto Sottocapo

di Stato Maggiore Marina Militare, dell'amm. Ispettore Capo (CP) Nicola

Carlone Comandante Generale Capitanerie di Porto, di Rodolfo Giampieri

presidente Assoporti, Stefano Messina presidente Assarmatori, Mario

Mattioli presidente Confitarma e Alessandro Santi presidente Federagenti,

coordinati da Umberto Masucci presidente The International Propeller Clubs.

L'International Propeller Club Port of Ancona ha partecipato all'evento

collegandosi dalla Sala Marconi dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico centrale ad Ancona con una nutrita delegazione di soci, dal

commissario straordinario dell'Authority, ammiraglio Giovanni Pettorino e

dall'ammiraglio Enrico Moretti ex Direttore Marittimo del Porto di Ancona,

socio onorario del Club dorico che da pochissimi giorni ha passato il

testimone al Capitano di Vascello Donato De Carolis. Proprio a tal ragione il

Club di Ancona ha voluto ringraziare l'ammiraglio Moretti donandogli una targa come segno di apprezzamento da

parte dei soci all'eccellente lavoro svolto durante il suo incarico. Ritengo doveroso donare questa targa in nome di

tutti i soci ha dichiarato Andrea Morandi presidente dell'International Propeller Club Port of Ancona all'amico e socio

onorario Enrico Moretti per il grande lavoro svolto durante questo periodo. Anni particolari e difficili in cui l'Ammiraglio

Moretti nella sua funzione, ha dimostrato grandi capacità, agevolando le attività del cluster marittimo anconetano. E'

un onore e un piacere ricevere questa targa ha rimarcato l'ammiraglio Enrico Moretti dagli amici di un Club di cui mi

onoro di appartenere. Un Club, quello di Ancona, che ho visto nascere nel 2018. Anche questo è un tassello che

arricchisce la mia bella esperienza qui ad Ancona che, come ho avuto modo di dire in più occasioni questi giorni,

rafforza il legame instaurato con la città. Una bella occasione quella di vedere il Cluster marittimo nazionale proprio

prima delle festività natalizie ha rimarcato il commissario straordinario AdSp ammiraglio Giovanni Pettorino d'altronde

il Propeller Clubs ha ormai da anni questa formidabile propensione nell'essere promotore di tutta una serie di iniziative

volte a diffondere la cultura della navigazione, del trasporto e della logistica così come proposte dirette a promuovere

lo sviluppo di sinergie tra tutti i soggetti coinvolti al fine di migliorare l'efficienza del sistema Italia. Oggi poi la giornata

è particolarmente lieta con la consegna di questa targa all'Ammiraglio Moretti cui auguro, come d'uopo, buon vento.

Messaggero Marittimo
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L' ex presidente del Porto di Messina designato dal ministro Giovannini a presidente dell'
Autorità portuale del Mare Adriatico Centrale: atteso il placet parlamentare

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Ancona - Il Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha formalizzato l' intesa con i

governatori di Marche e Abruzzo sul nome dell' ingegner Vincenzo Garofalo, ex

presidente del porto di Messina, sulla nomina a presidente dell' AdSP del Mare

Adriatico Centrale . La designazione di Vincenzo Garofalo, 63 anni, già

presidente dell' Autorità portuale di Messina e dell' Istituto autonomo case

popolari della provincia messinese, per due legislature deputato nazionale,

consigliere dell' ex ministro dei trasporti Maurizio Lupi e già presidente della

commissione trasporti e infrastrutture della Camera, deve ottenere ora il via

libera dalle commissioni parlamentari. Se arriverà il placet Ancona e Pescara

avrebbero il nuovo presidente dell' AdSP entro febbraio 2022. La successione

a Rodolfo Giampieri, nominato presidente di Assoporti, sembrava toccasse a

Matteo Africano, ingegnere, ex componente del Comitato di Gestione del

Porto di Civitavecchia, ma sulla sua nomina si erano divise proprio le

commissioni parlamentari. Per cui la gestione fu commissariata e affidata all'

ammiraglio ispettore Giovanni Pettorino. Ad essere ancora vacante, ammesso

che l' iter su Vincenzo Garofalo vada a buon fine, la presidenza dell' Autorità del Mare di Sicilia Orientale cui fanno

capo i porti di Augusta e Catania.

Port Logistic Press
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Primato al porto di Ancona: arrivata una portacontainer da 4.000 Teu (FOTO)

L' esercizio 2021 si chiude per il porto di Ancona con l' abbattimento di un

primato. Secondo quanto annunciato dall' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Centrale oggi guidata dal commissario straordinario, Giovanni

Pettorino, l' arrivo della nave Msc Alyssa rappresenta "la più lunga nave cargo

a essere mai entrata nello scalo dorico. La portacontainer (di Msc) in questione

misura "oltre 273 metri di lunghezza" e ha "una capacità superiore a 4.000 Teu".

Ha scalato il porto di Ancona proveniente da Malta e dopo aver effettuato le

operazioni di imbarco e sbarco previste è ripartita per Marghera. Andrea

Morandi, vertice di Morandi Group e dell' agenzia marittima Le Navi Ancona a

SHIPPING ITALY ha così commentato questo primato: "Siamo molto

orgogliosi di questo nuovo record raggiunto. Colgo l' occasione per ringraziare

l' autorità di sistema portuale per il prezioso supporto, soprattutto il

commissario Giovanni Pettorino e l' avvocato Giovanna Chila sempre

disponibili a difesa del lavoro portuale e a trovare soluzioni operative che

garantiscano lo sviluppo della prima industria delle Marche, il porto di Ancona".

Per lo scalo dorico rappresenta un piccolo ma significativo record che mostra

gli effetti del gigantismo navale in atto e del conseguente effetto a cascata anche su navi 'minori' e su porti gateway

secondari.

Shipping Italy
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - Resoconto della seduta del Comitato di Gestione.

(AGENPARL) - mar 21 dicembre 2021 AdSP, resoconto della seduta del

Comitato di Gestione. Sono mille i lavoratori di compagnia portuale e imprese

art. 16 nell' organico del porto di Civitavecchia CIVITAVECCHIA, 21 dicembre -

Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno

Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'

AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il nuovo Direttore

marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia

CV (CP) Filippo Marini, oltre al componente designato dalla Regione Lazio,

Arch. Roberto Fiorelli, al componente designato dal Comune di Civitavecchia,

Arch. Emiliano Scotti e al componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. In apertura il Presidente Musolino ha dato notizia ai

membri del Comitato di Gestione dell' entrata del porto di Civitavecchia nella

rete "Core", sottolineando che è "un risultato storico che si è ottenuto grazie al

lavoro di squadra dell' Ente e di tutti i rappresentanti del Lazio, ad ogni livello

istituzionale". Tutte le delibere sono state approvate all' unanimità: dalla

richiesta della seconda trance del contratto di prestito BEI alla ratifica di alcune

variazioni di bilancio. Gli altri punti all' ordine del giorno erano relativi alla modifica del regolamento per il conferimento

di incarichi di patrocinio, assistenza legale e rappresentanza in giudizio dell' AdsP, all' avvio del procedimento

amministrativo per il regolamento per la disciplina dei rimborsi delle spese legali e all' approvazione del regolamento

per la disciplina degli obblighi di trasparenza. E' stato inoltre confermato il numero massimo di autorizzazioni ex art.

16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18 autorizzazioni. Per quanto riguarda il Piano Organico del porto

2022-2024, si è preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle imprese ar.t. 16, mentre sono 203 quelli dell'

articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico complessivo di 1.008 unità iscritto nel registro ex art. 24. Infine,

tra le concessioni demaniali rilasciate c' è quella alla Artemio Energia srl, in darsena servizi, per l' installazione di 2

turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di produrre energia elettrica dal moto ondoso: si

t ra t ta  de l  p roge t to  avv ia to  neg l i  ann i  scors i  l a  cu i  fase  sper imenta le  sarà  a t t i va ta  ne l  2022 .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa Listen to this.

Agenparl
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Il riconoscimento dell'Ue giudicato importante anche dal comitato per la riattivazione della ferrovia
per Orte

«Il porto Core favorisce lo sviluppo economico»

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

«Il porto Core favorisce lo sviluppo economico»

Sottolineate le enormi potenzialità e le grandi prospettive per tutto il territorio

Condividi «Il riconoscimento Core del porto di Civitavecchia da parte della

Unione europea è un fatto importantissimo, perché da questo atto deriveranno

azioni concrete per Civitavecchia e per lo sviluppo della Tuscia e del Centro

Italia». Ne è convinto il presidente del comitato per la riapertura della ferrovia

dei due mari Civitavecchia-Capranica-Sutri-Orte, Raimondo Chiricozzi,

analizzando l' importanza del riconoscimento europeo per il porto di

Civitavecchia. «Abbiamo da sempre auspicato questo riconoscimento - ha

sottolineato - perché favorisce il raggiungimento delle grandi linee europee

ferroviarie Ten T1. Riteniamo, peraltro, che nessuno possa disconoscere che

la transizione ecologica, necessaria per il futuro dell' umanità intera, passi

esclusivamente attraverso 'il ritorno al futuro del trasporto su ferro', molto meno

inquinante del trasporto stradale». Ecco quindi che per Chiricozzi ed il comitato

che rappresenta r isulta indispensabi le la r iapertura del la ferrovia

«Civitavecchia-Orte, ultimo tratto della Ferrovia dei Due Mari, soprattutto per il

trasporto merci, così come riconosciuto dai massimi responsabili della

Regione Lazio - ha ricordato - e da tutte le espressione politiche, oltre cha da tanti studiosi del territorio . Vogliamo

ricordare che il progetto finanziato dalla Unione europea, dalla Regione Lazio, dall' Autorità portuale di Civitavecchia e

dall' Interporto Centro Italia di Orte, fatto dalla Italferr e per il quale è stata anche svolta la conferenza dei servizi, sia

immediatamente cantierabile.Naturalmente ci auguriamo che anche la trasversale stradale di cui si parla da più di

mezzo secolo, sia finalmente completata a servizio dello sviluppo del territorio. Il riconoscimento Core del Porto

rilancia inoltre il progetto dei corridoi del mare, dei quali si discute da tempo, ed in particolare potrà finalmente essere

realizzato il corridoio che partendo dalla città di Barcellona via mare potrà raggiungere la città di Civitavecchia - ha

aggiunto - per ferrovia da Civitavecchia raggiungere Orte, poi Terni, Falconara e Ancona e quindi via Mare approdare

in Croazia». Per il comitato, quindi, «il riconoscimento Core è un passo concreto e positivo - conclude Chiricozzi -

che apre nuove, grandi prospettive per lo sviluppo e il riequilibrio del territorio della Tuscia, del Centro Italia,

importante per l' Italia intera». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Energia da moto ondoso, a Civitavecchia parte la fase sperimentale

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il nuovo Direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria

di Porto di Civitavecchia CV (CP) Filippo Marini, oltre al componente designato

dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, al componente designato dal

Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e al componente designato da

Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. In apertura il Presidente

Musolino ha dato notizia ai membri del Comitato di Gestione dell' entrata del

porto di Civitavecchia nella rete "Core", sottolineando che è "un risultato storico

che si è ottenuto grazie al lavoro di squadra dell' Ente e di tutti i rappresentanti

del Lazio, ad ogni livello istituzionale". Tutte le delibere sono state approvate

all' unanimità: dalla richiesta della seconda trance del contratto di prestito BEI

alla ratifica di alcune variazioni di bilancio. Gli altri punti all' ordine del giorno

erano relativi alla modifica del regolamento per il conferimento di incarichi di

patrocinio, assistenza legale e rappresentanza in giudizio dell' AdsP, all' avvio

del procedimento amministrativo per il regolamento per la disciplina dei rimborsi delle spese legali e all' approvazione

del regolamento per la disciplina degli obblighi di trasparenza. E' stato inoltre confermato il numero massimo di

autorizzazioni ex art. 16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18 autorizzazioni. Per quanto riguarda il

Piano Organico del porto 2022-2024, si è preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle imprese ar.t. 16, mentre

sono 203 quelli dell' articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico complessivo di 1.008 unità iscritto nel

registro ex art. 24. Infine, tra le concessioni demaniali rilasciate c' è quella alla Artemio Energia srl, in darsena servizi,

per l' installazione di 2 turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di produrre energia elettrica

dal moto ondoso: si tratta del progetto avviato negli anni scorsi la cui fase sperimentale sarà attivata nel 2022.

CivOnline
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione. Sono mille i lavoratori di
compagnia portuale e imprese art. 16 nell' organico del porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il nuovo Direttore marittimo del Lazio e comandante della Capitaneria

di Porto di Civitavecchia CV (CP) Filippo Marini, oltre al componente designato

dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, al componente designato dal

Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e al componente designato da

Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. In apertura il Presidente

Musolino ha dato notizia ai membri del Comitato di Gestione dell' entrata del

porto di Civitavecchia nella rete "Core", sottolineando che è "un risultato storico

che si è ottenuto grazie al lavoro di squadra dell' Ente e di tutti i rappresentanti

del Lazio, ad ogni livello istituzionale". Tutte le delibere sono state approvate

all' unanimità: dalla richiesta della seconda trance del contratto di prestito BEI

alla ratifica di alcune variazioni di bilancio. Gli altri punti all' ordine del giorno

erano relativi alla modifica del regolamento per il conferimento di incarichi di

patrocinio, assistenza legale e rappresentanza in giudizio dell' AdsP, all' avvio

del procedimento amministrativo per il regolamento per la disciplina dei rimborsi delle spese legali e all' approvazione

del regolamento per la disciplina degli obblighi di trasparenza. E' stato inoltre confermato il numero massimo di

autorizzazioni ex art. 16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18 autorizzazioni. Per quanto riguarda il

Piano Organico del porto 2022-2024, si è preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle imprese ar.t. 16, mentre

sono 203 quelli dell' articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico complessivo di 1.008 unità iscritto nel

registro ex art. 24. Infine, tra le concessioni demaniali rilasciate c' è quella alla Artemio Energia srl, in darsena servizi,

per l' installazione di 2 turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di produrre energia elettrica

dal moto ondoso: si tratta del progetto avviato negli anni scorsi la cui fase sperimentale sarà attivata nel 2022.

Il Nautilus
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Civitavecchia, 18 autorizzazioni articolo 16 nel 2022

Comitato di gestione delibera una serie di azioni: seconda trance dalla BEI, variazioni di bilancio, incarichi e una
nuova concessione demaniale per Artemio Energia

Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema

portuale (Adsp) del Tirreno Centro Settentrionale, presieduta da Pino Musolino.

Tutte le delibere sono state approvate all' unanimità: dalla richiesta della

seconda trance del contratto di prestito Banca Europea per gli Investimenti alla

ratifica di alcune variazioni di bilancio. Gli altri punti all' ordine del giorno erano

relativi alla modifica del regolamento per il conferimento di incarichi di

patrocinio, assistenza legale e rappresentanza in giudizio dell' AdsP, all' avvio

del procedimento amministrativo per il regolamento per la disciplina dei

rimborsi delle spese legali e all' approvazione del regolamento per la disciplina

degli obblighi di trasparenza. È stato inoltre confermato il numero massimo di

autorizzazioni ex art. 16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18

autorizzazioni. Per quanto riguarda il Piano Organico del porto 2022-2024, si è

preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle imprese ar.t. 16, mentre

sono 203 quelli dell' articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico

complessivo di 1.008 unità iscritto nel registro ex art. 24. Infine, tra le

concessioni demaniali rilasciate, c' è quella alla Artemio Energia, in darsena

servizi, per l' installazione di due turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di produrre

energia elettrica dal moto ondoso: si tratta del progetto avviato negli anni scorsi la cui fase sperimentale sarà attivata

nel 2022. In apertura del Comitato, il presidente Musolino ha dato notizia ai membri del Comitato di gestione dell'

entrata del porto di Civitavecchia nella rete "core" delle Ten-T europee, sottolineando che è «un risultato storico che si

è ottenuto grazie al lavoro di squadra dell' Ente e di tutti i rappresentanti del Lazio, ad ogni livello istituzionale». -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sindacati sulla crisi dei porti di Roma

ROMA In una lettera firmata da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti Lazio alle

Istituzioni e a tutte le parti in causa, si legge che i sindacati in questione sono

Preoccupati per crisi strutturale dei traffici, sul futuro occupazionale e sociale

degli hub di Civitavecchia e Gaeta. Lo sciopero nazionale dei porti, (tenutosi

ieri, n.d.r) con motivazioni fortemente impattanti e condivise: autoproduzione,

sicurezza sul lavoro, fondo di accompagnamento alla pensione, modifiche

art.18 l.84/94 e lavoro usurante, fa correre il rischio di passare in secondo

piano nei porti di Civitavecchia e Gaeta a causa della crisi strutturale dei

traffici, accentuata dalla pandemia, in corso da diversi anni, e che a

brevissimo tempo potrebbe sfociare in una grossa crisi sociale ed

occupazionale. Mentre nel porto di Gaeta bisogna consolidare i segnali

positivi dei traffici in aumento si legge nella missiva -, attualmente su

Civitavecchia i pochi traffici strutturali presenti, in attesa della ripresa delle

crociere, non consentono una visione ottimistica del futuro; solo una parte

delle imprese portuali, delle società di interesse generali oltre che della stessa

Compagnia Portuale di Civitavecchia, ha sospeso l 'ut i l izzo degl i

ammortizzatori sociali Covid e senza tale strumento è forte la possibilità dall'inizio del prossimo anno di

ristrutturazioni aziendali con procedura di licenziamento collettivo, non essendo il porto ad oggi nelle condizioni di

assorbire all'interno del suo stesso sistema gli esuberi prodotti. Si ritiene necessario chiedere alle Istituzioni si

prosegue di aprire un ragionamento di sistema sui porti di Civitavecchia e Gaeta in un'ottica di vera programmazione

di sviluppo dell'intera area portuale e retroportuale, adoperandosi come avviene in tutto il resto dei porti italiani a

creare e favorire quelle condizioni ad oggi assenti. I porti possono infatti rappresentare un volano se valorizzate in

quanto anello di congiunzione delle attività logistiche, produttive e distributive. Pertanto, dopo aver specificato anche il

senso locale più ampio della protesta si conclude -, si richiede la convocazione urgente di un tavolo alla presenza di

tutte le parti sociali coinvolte e le istituzioni afferenti al territorio, al fine di individuare le giuste soluzioni necessarie al

mantenimento della coesione sociale del territorio oggi fortemente a rischio ed individuare.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, resoconto della seduta del Comitato di Gestione.

Redazione Seareporter.it

Sono mille i lavoratori di compagnia portuale e imprese art. 16 nell' organico

del porto di Civitavecchia Civitavecchia, 21 dicembre 2021 - Si è tenuta oggi la

seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il nuovo Direttore marittimo

del Lazio e comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia CV (CP)

Filippo Marini, oltre al componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli, al componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti e al componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. In apertura il Presidente Musolino ha dato notizia ai

membri del Comitato di Gestione dell' entrata del porto di Civitavecchia nella

rete "Core", sottolineando che è "un risultato storico che si è ottenuto grazie al

lavoro di squadra dell' Ente e di tutti i rappresentanti del Lazio, ad ogni livello

istituzionale". Tutte le delibere sono state approvate all' unanimità: dalla

richiesta della seconda trance del contratto di prestito BEI alla ratifica di alcune

variazioni di bilancio. Gli altri punti all' ordine del giorno erano relativi alla

modifica del regolamento per il conferimento di incarichi di patrocinio, assistenza legale e rappresentanza in giudizio

dell' AdSP, all' avvio del procedimento amministrativo per il regolamento per la disciplina dei rimborsi delle spese

legali e all' approvazione del regolamento per la disciplina degli obblighi di trasparenza. È stato inoltre confermato il

numero massimo di autorizzazioni ex art. 16 della Legge 84/94 che anche per il 2022 sarà di 18 autorizzazioni. Per

quanto riguarda il Piano Organico del porto 2022-2024, si è preso atto che ad oggi sono 805 i dipendenti delle

imprese ar.t. 16, mentre sono 203 quelli dell' articolo 17 (la Compagnia Portuale), per un organico complessivo di

1.008 unità iscritto nel registro ex art. 24. Infine, tra le concessioni demaniali rilasciate c' è quella alla Artemio Energia

srl, in darsena servizi, per l' installazione di 2 turbine sperimentali su fori di sfiato del muro paraonde, allo scopo di

produrre energia elettrica dal moto ondoso: si tratta del progetto avviato negli anni scorsi la cui fase sperimentale

sarà attivata nel 2022.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Entro due anni Bari avrà un terminal passeggeri di circa 9 milioni di euro

Redazione Seareporter.it

Bari, nei giorni scorsi, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale ha pubblicato la determina a contrarre, firmata dal presidente Ugo

Patroni Griffi, relativa ai ' Lavori di realizzazione di un terminal passeggeri sulla

banchina 10del porto di Bari ', intervento inserito nel programma triennale dei

lavori pubblici 2021 - 2022 - 2023. Attraverso l' atto, viene approvato il progetto

esecutivo e il quadro economico si dà avvio alle procedure di gara per l'

esecuzione dei lavori. Si conclude, pertanto, la fase riservata alla progettazione

e inizia, l' ultima, quella relativa all' evidenza pubblica per l' affidamento dei

lavori che prevede l ' aggiudicazione secondo il criterio dell '  offerta

economicamente più vantaggiosa. Il nuovo terminal, il cui cantiere, nelle

intenzioni dell' Ente, sarà avviato già nella prossima primavera, sorgerà sulla

banchina 10 del porto. Sarà una struttura moderna e funzionale che si

svilupperà su una superficie di circa 3.000 mq. L' importo complessivo previsto

è di circa 9 milioni di euro. La caratteristica principale della struttura sarà la sua

polifunzionalità, atteso che, oltre ad essere utilizzata meramente per l'

accoglienza dei passeggeri, potrà ospitare diverse funzioni sociali. L' opera,

infatti, nelle intenzioni dell' AdSPMAM, potrà essere ospitare, anche, eventi, conferenze e incontri, in quanto l' area di

attesa interna al terminal può facilmente essere trasformata, all' occorrenza, in una sala polivalente.Tale versatilità

sarà ulteriormente esaltata dalla superficie di copertura, interamente attrezzata, quasi a divenire una quinta facciata

dell' intero edificio. Nel progetto sono stati applicati i più moderni standard di efficientamento energetico e

sostenibilità ambientale, i materiali utilizzati e le tecniche scelte saranno in linea con i dettami previsti dall' architettura

bioclimatica.' Entro due anni ,- commenta il presidente Patroni Griffi- Bari avrà un nuovo terminal, accogliente,

moderno e funzionale, al servizio sia del traffico passeggeri sia del traffico crocieristico, il cui trend positivo sarà

ulteriormente alimentato grazie al miglioramento delle strutture ricettive e dall' offerta di nuovi servizi portuali. Se in

questi ultimi anni ci siamo imposti nel network crocieristico come porto di riferimento, la realizzazione di una struttura

così accogliente e funzionale potenzierà vertiginosamente l' appeal del porto. Un risultato impossibile senza quella

straordinaria sinergia di intenti intessuta con tutti i soggetti coinvolti, in primis la Città Metropolitana di Bari. Il nuovo

terminal - conclude il Presidente - andrà a corroborare il già forte legame porto-città, candidandosi a diventare parte

attiva e dinamica del centro urbano e della vita sociale cittadina '. ' Attraverso la realizzazione di quest' opera -

commenta il sindaco di Bari, Antonio Decaro- il porto di Bari diventerà una scalo moderno, efficiente e accessibile

nonché punto di riferimento dell' Adriatico e del mediterraneo per i flussi turistici

Sea Reporter

Bari



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 66

[ § 1 8 7 4 4 5 0 1 § ]

da crociera - commenta Decaro -. A questo si aggiunge la possibilità che il nuovo terminal a tutti gli effetti diventi

parte integrante della città e delle sue attività attraverso la realizzazione di importanti spazi da mettere a disposizione

di imprese e associazioni. Oggi il nostro porto non esprime ancora tutto l' enorme potenziale che ha per la città. Bari

grazie anche ad opere come questa e ad una politica di connessione strategica con questi spazi può davvero avviare

una nuova fase di rilancio turistico, culturale ed economico '. Il Dipartimento Gare dell' Ente procederà, nei primi mesi

del prossimo anno, alla emissione del bando.

Sea Reporter

Bari
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Taranto Cruise Port: sognando il 2022

Inaugurata nell' aprile 2021, anno caratterizzato da un' incerta e vacillante

ripresa per il settore crocieristico globale, Taranto Cruise Port sorprende coi

suoi numeri, singolari per un terminal nascente: la stagione si chiude, infatti, con

28 calls e oltre 80.000 passeggeri, cifre che hanno permesso alla destinazione

di primeggiare nelle classifiche stilate dall' Italian Cruise Watch, posizionandosi

nella top 10 dei porti italiani per numero di passeggeri e nella top 20 dei porti

mediterranei. La programmazione 2022 sembra confermare il trend e mostra

numeri quasi raddoppiati: 51 approdi, 9 differenti compagnie armatrici e circa

133.000 passeggeri movimentati. L' attività operativa riprenderà il 27 marzo

con l' arrivo della nave da crociera Artania dell' armatore tedesco Phoenix

Reisen, per poi proseguire fino al 19 ottobre con l' ultimo scalo di MSC

Splendida. MSC Splendida avrà un ruolo da protagonista nella stagione di

Taranto 2022, con 29 scali da aprile a ottobre, durante i quali si effettueranno

anche operazioni di imbarco-sbarco dei crocieristi, con evidenti ulteriori

positive ricadute sul tessuto economico locale. Il 2022 si contraddistingue,

inoltre, per una significativa apertura in chiave internazionale del terminal, che

ospiterà, infatti, importanti compagnie rappresentative dei mercati tedesco, francese, inglese e americano, quali

Marella, TUI, Phoenix Reisen, Sea Cloud, P&O, Celebrity, Noble Caledonia e Road Scholar. Questo importante

risultato è indiscutibilmente il frutto dell' intensa attività di promozione della destinazione svolta dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Ionio, dal Comune di Taranto, da Taranto Cruise Port e dagli stakeholder locali, che ha

mostrato al mondo le potenzialità, la bellezza e il fervente sviluppo di un' area ancora non presente nel mercato

crocieristico. Suscita una qualche preoccupazione, tuttavia, lo scenario pandemico mondiale, che ha causato, tra l'

altro, una certa instabilità della programmazione da parte delle Compagnie. Se infatti, prima del 2020, i calendari

venivano definiti e confermati con almeno due anni di anticipo, ora il deployment delle flotte subisce continue

rivisitazioni, determinando un' inedita situazione di volatilità. Ciò malgrado, Taranto Cruise Port procede col suo

percorso di crescita, includendo nel suo programma 2022 sia i progetti per il miglioramento ecosostenibile delle

infrastrutture portuali, in linea con le certificazioni ISO 9001 e 14001 recentemente conseguite, sia iniziative di

carattere promozionale, confermando la propria partecipazione al Seatrade Cruise Global, la più grande fiera

crocieristica al mondo, e promuovendo l' organizzazione di Educational Tour finalizzati a presentare la Città di Taranto

ed il suo territorio quale meta crocieristica d' eccellenza. A testimoniare l' importanza che il porto ha acquisito nel

panorama crocieristico nazionale, si segnala, infine, la scelta di Taranto quale sede della prossima edizione dell' Italian

Cruise Day, il più importante evento in Italia dedicato all' industria

Il Nautilus

Taranto
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delle crociere, che si svolgerà ad Ottobre del 2023 e che costituirà un' eccellente ulteriore opportunità di

promozione. Il General Manager di Taranto Cruise Port, Antonio Di Monte, afferma: 'Global Ports Holding ha da

subito creduto nel potenziale di Taranto, e i dati della stagione 2021 e della programmazione 2022 dimostrano che

non sbagliava: i livelli di traffico raggiunti e previsti sono notevoli, non solo per la novità assoluta della destinazione,

ma anche per la globale situazione di crisi causata dalla pandemia nel settore. Taranto Cruise Port è la nuova stella

nascente del panorama crocieristico mediterraneo, e la chiave del suo successo risiede proprio nella sinergica

collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio, il Comune di Taranto e i principali stakeholders del

territorio. Dunque, avanti tutta: il rock port ha le carte in regola per continuare la sua conquista del mondo delle

crociere!' 'Il 2021 resterà un anno memorabile per il porto di Taranto - afferma Sergio Prete, Presidente dell' AdSP del

Mar Ionio - Grazie al prezioso lavoro di cooperazione tra i diversi attori del cluster portuale e del territorio, lo scalo ha

avuto modo di far brillare la destinazione facendola apprezzare anche quale meta turistica emergente nel panorama

Mediterraneo del settore crocieristico. Le prospettive per il futuro annunciano l' arrivo di nuove, entusiasmanti stagioni

con cifre in costante crescita: se nel 2022 gli scali ad oggi confermati saranno quasi raddoppiati, le recentissime

conferme per il biennio 2023-2024 annunciano l' arrivo a Taranto di ulteriori compagnie, anche di fascia luxury, che

scaleranno, per la prima volta in assoluto, il Taranto Cruise Port. L' AdSP proseguirà la propria azione istituzionale al

fine di consolidare tali risultati e aggiungerne di nuovi, con l' obiettivo di elevare l' esclusività dello scalo

valorizzandone i servizi e promuovendo la destinazione Taranto nei più importanti e prestigiosi contesti Mediterranei

ed internazionali'. Taranto Cruise Port (TCP) è parte del network di Global Ports Holding (GPH), il più grande

operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una presenza consolidata nelle regioni dei Caraibi, del

Mediterraneo e dell' Asia-Pacifico. Grazie alle recenti acquisizioni e ad una crescita incessante, GPH gestisce

attualmente 21 porti crociere in 14 diversi Paesi e continua a crescere costantemente, fornendo servizi a 14 milioni di

passeggeri e raggiungendo annualmente una quota di mercato del 24% nel Mediterraneo.

Il Nautilus

Taranto
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Porti:Crotone;Autorità,al via l' attività del terminal crociere

Agostinelli:obiettivo strategico per rilancio scalo e territorio

(ANSA) - CATANZARO, 21 DIC - Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà

gestito dalla società "Port Operation Holding srl". Lo ha stabilito il Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

che ha votato, all' unanimità, la proposta dell' Ente in merito all' affidamento in

concessione del Terminal crociere, in seguito all' istruttoria amministrativa delle

domande rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale

marittima. Lo riferisce un comunicato dell' Autorità. "L' obiettivo dell' ente è

quello - è detto nel comunicato - di offrire servizi dedicati a sostegno di un

settore strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il

suo territorio". "Si tratta di un risultato concreto - ha affermato il presidente dell'

Autorità Andrea Agostinelli - che ha visto l' Ente costruire e collaudare una

infrastruttura di decisiva importanza per lo sviluppo del porto di  Crotone.

Abbiamo proceduto all' assegnazione della concessione secondo criteri

innovativi e trasparenti, che ci hanno permesso di garantire celerità e puntualità

nel completamento di un progetto di crescita per l' intero territorio e la sua

comunità portuale". "Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio - riporta il comunicato - il Terminal è stato realizzato

presso la Banchina di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed

archeologiche della Calabria. Oggetto di concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi

servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AL VIA L' ATTIVITA' DEL TERMINAL CROCIERE DI CROTONE

Il Terminal crociere del porto d i  Crotone sarà gestito dalla società 'Port

Operation Holding srl'. Lo ha stabilito il Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato, all'

unanimità, la proposta dell' Ente in merito all' affidamento in concessione del

Terminal crociere, in seguito all' istruttoria amministrativa delle domande

rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale marittima. L'

obiettivo dell' Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore

strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo

territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea Agostinelli

che ha dichiarato. Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il Terminal è

stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad implementare il traffico

di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone t ra  le

destinazioni da offrire ai propri cl ienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi

servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di quattro anni,

mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti

all' ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione, l' istituzione dell' ufficio amministrativo decentrato

del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l' obbligo di legge, in quanto il Comune di Corigliano

Rossano non è capoluogo di Provincia, l' Ente ha deciso di attivarlo al fine di offrire un ufficio di contatto diretto sul

territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono state, altresì, indicate le funzioni degli

uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti per obbligo di legge in quanto i relativi

Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al gruppo turco Global Ports Holding la gestione del terminal crociere del porto di
Crotone

La durata massima della concessione è di quattro anni

Il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio ha deliberato all' unanimità l' assegnazione dell' affidamento

in concessione del terminal crociere del porto di Crotone alla società milanese

Port Operation Holding Srl del gruppo turco Global Ports Holding (GPH), che è

il principale operatore indipendente mondiale di terminal crocieristici. L'

affidamento della concessione alla POH era stato proposto dall' ente portuale

in seguito all' istruttoria amministrativa delle domande rispondenti al relativo

avviso pubblico di concessione demaniale marittima ( del 5 ottobre 2021). La

durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo

rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica.

«Si tratta - ha evidenziato il presidente dell' AdSP, Andrea Agostinelli - di un

risultato concreto, che ha visto l' ente costruire e collaudare una infrastruttura di

decisiva importanza per lo sviluppo del porto di Crotone. Abbiamo proceduto

all' assegnazione della concessione secondo criteri innovativi e trasparenti, che

ci hanno permesso di garantire celerità e puntualità nel completamento di un

progetto di crescita per l' intero territorio e la sua comunità portuale».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AL VIA L'ATTIVITA' DEL TERMINAL CROCIERE DI CROTONE

Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà gestito dalla società 'Port

Operation Holding srl'. Lo ha stabilito il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato,

all'unanimità, la proposta dell'Ente in merito all'affidamento in concessione del

Terminal crociere, in seguito all'istruttoria amministrativa delle domande

rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale marittima.

L'obiettivo dell'Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore

strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo

territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea Agostinelli

che ha dichiarato < >. Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il

Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un'area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi

servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di quattro anni,

mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un'ulteriore procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti

all'ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione, l'istituzione dell'ufficio amministrativo decentrato

del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l'obbligo di legge, in quanto il Comune di Corigliano

Rossano non è capoluogo di Provincia, l'Ente ha deciso di attivarlo al fine di offrire un ufficio di contatto diretto sul

territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono state, altresì, indicate le funzioni degli

uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti per obbligo di legge in quanto i relativi

Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, la stazione marittima affidata a Port Operation Holding

Concessione quadriennale di un' area di 720 metri quadri. Nasce un ufficio amministrativo portuale a Corigliano
Calabro

Il terminal crociere del porto d i  Crotone sarà gestito dalla società Port

Operation Holding. Lo ha stabilito il Comitato di gestione dell' Autorità di

sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato all'

unanimità l' affidamento in concessione presso la banchina di Riva. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, con annessi servizi di

gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della

concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in

seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Nel piccolo porto di

Crotone, quindi, arriveranno presto nuovi servizi mai visti prima dedicati ai

crocieristi, ma anche alla convegnistica e agli eventi in generale, visto che un

terminal crociere è adoperato anche, soprattutto fuori stagione, per cose del

genere. Si punta a implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di

inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla

scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della

Calabria. «Si tratta di un risultato concreto, che ha visto l' ente portuale

costruire e collaudare una infrastruttura di decisiva importanza per lo sviluppo

del porto di Crotone», commenta il presidente dell' autorità portuale, Andrea Agostinelli. «Abbiamo proceduto all'

assegnazione della concessione - ha aggiunto Agostinelli - secondo criteri innovativi e trasparenti, che ci hanno

permesso di garantire celerità e puntualità nel completamento di un progetto di crescita per l' intero territorio e la sua

comunità portuale». Tra gli altri punti all' ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di gestione, l' istituzione

dell' ufficio amministrativo decentrato del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l' obbligo di legge, in

quanto il Comune di Corigliano Rossano non è capoluogo di Provincia, l' autorità portuale ha deciso di attivarlo al fine

di offrire un ufficio di contatto diretto sul territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono

state, altresì, indicate le funzioni degli uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti

per obbligo di legge in quanto i relativi Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Terminal crociere di Crotone in concessione

Redazione

CROTONE Al via l'attività del terminal crociere del porto di Crotone che sarà

gestito dalla società Port Operation Holding srl. Lo ha stabilito il Comitato di

gestione dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

che ha votato, all'unanimità, la proposta dell'Ente in merito all'affidamento in

concessione del Terminal crociere, in seguito all'istruttoria amministrativa delle

domande rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale

marittima. L'obiettivo dell'Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di

un settore strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e

il suo territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea

Agostinelli che ha dichiarato: Si tratta di un risultato concreto, che ha visto

l'Ente costruire e collaudare una infrastruttura di decisiva importanza per lo

sviluppo del porto di Crotone. Abbiamo proceduto all'assegnazione della

concessione ha aggiunto Agostinelli secondo criteri innovativi e trasparenti,

che ci hanno permesso di garantire celerità e puntualità nel completamento di

un progetto di crescita per l'intero territorio e la sua comunità portuale. Inserito

tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell'Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai

propri clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un'area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle

attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze

delle navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in

seguito ad un'ulteriore procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti all'ordine del giorno discussi dai membri del

Comitato di Gestione, l'istituzione dell'ufficio amministrativo decentrato del porto di Corigliano Calabro. Pur non

essendo previsto l'obbligo di legge, in quanto il Comune di Corigliano Rossano non è capoluogo di Provincia, l'Ente

ha deciso di attivarlo al fine di offrire un ufficio di contatto diretto sul territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel

corso della riunione, sono state, altresì, indicate le funzioni degli uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e

di Vibo Valentia, già istituiti per obbligo di legge in quanto i relativi Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al via l' attività del Terminal Crociere di Crotone per offrire le bellezze della Calabria. Sarà
gestito dalla società 'Port Operation Holding srl'

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Crotone - Il Terminal crociere del porto di Crotone

sarà gestito dalla società 'Port Operation Holding srl'. Lo ha stabilito il Comitato

di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio che ha votato, all' unanimità, la proposta dell' Ente in merito all'

affidamento in concessione del Terminal crociere, in seguito all' istruttoria

amministrativa delle domande rispondenti al relativo avviso pubblico di

concessione demaniale marittima. L' obiettivo dell' Ente è quello di offrire

servizi dedicati a sostegno di un settore strategico, attraverso il quale si rilancia

lo scalo ma anche la città e il suo territorio. Soddisfazione è stata manifestata

dal presidente Andrea Agostinelli che ha dichiarato "si tratta di un risultato

concreto, che ha visto l' Ente costruire e collaudare una infrastruttura di

decisiva importanza per lo sviluppo del porto di Crotone. Abbiamo proceduto

all' assegnazione della concessione - ha aggiunto Agostinelli - secondo criteri

innovativi e trasparenti, che ci hanno permesso di garantire celerità e puntualità

nel completamento di un progetto di crescita per l' intero territorio e la sua

comunità portuale". Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di

Riva. Si punta a sviluppare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni

da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria.

Oggetto di concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la stazione marittima da usare a

beneficio delle attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e

delle partenze delle navi.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Parte l' attività del Terminal crociere di Crotone

Redazione Seareporter.it

Gioia Tauro, 21 dicembre 2021 - Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà

gestito dalla società 'Port Operation Holding srl'. Lo ha stabilito il Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

che ha votato, all' unanimità, la proposta dell' Ente in merito all' affidamento in

concessione del Terminal crociere, in seguito all' istruttoria amministrativa delle

domande rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale

marittima. L' obiettivo dell' Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di

un settore strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il

suo territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea

Agostinelli che ha dichiarato . Inserito tra le opere finanziate con risorse di

Bilancio dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla ricezione del traffico crocieristico, con annessi

servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di quattro anni,

mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti

all' ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione, l' istituzione dell' ufficio amministrativo decentrato

del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l' obbligo di legge, in quanto il Comune di Corigliano

Rossano non è capoluogo di Provincia, l' Ente ha deciso di attivarlo al fine di offrire un ufficio di contatto diretto sul

territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono state, altresì, indicate le funzioni degli

uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti per obbligo di legge in quanto i relativi

Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà gestito dalla "Port Operation Holding"

Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e
Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva

Redazione

Crotone - Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà gestito dalla società

'Port Operation Holding srl'. Lo ha stabilito il Comitato di Gestione dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato, all'

unanimità, la proposta dell' Ente in merito all' affidamento in concessione del

Terminal crociere, in seguito all' istruttoria amministrativa delle domande

rispondenti al relativo avviso pubblico di concessione demaniale marittima. L'

obiettivo dell' Ente è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore

strategico, attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo

territorio. Soddisfazione è stata manifestata dal presidente Andrea Agostinelli

che ha dichiarato: "Si tratta di un risultato concreto, che ha visto l' Ente

costruire e collaudare una infrastruttura di decisiva importanza per lo sviluppo

del porto di Crotone. Abbiamo proceduto all' assegnazione della concessione

secondo criteri innovativi e trasparenti, che ci hanno permesso di garantire

celerità e puntualità nel completamento di un progetto di crescita per l' intero

territorio e la sua comunità portuale". Inserito tra le opere finanziate con risorse

di Bilancio dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. "Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere

che scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di concessione - si legge in una nota - è un' area

demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse alla

ricezione del traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi". La durata

massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore

procedura di evidenza pubblica. Tra gli altri punti all' ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione, l'

istituzione dell' ufficio amministrativo decentrato del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l' obbligo

di legge, in quanto il Comune di Corigliano Rossano non è capoluogo di Provincia, l' Ente ha deciso di attivarlo al fine

di offrire un ufficio di contatto diretto sul territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono

state, altresì, indicate le funzioni degli uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti

per obbligo di legge in quanto i relativi Comuni sono capoluoghi di Provincia.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Global Ports Holding aggiunge Crotone al suo network italiano

Il Terminal crociere del porto di Crotone sarà gestito dalla società Port

Operation Holding srl, controllata al 100% dal gruppo turco Global Ports

Holding, già operativo in diverse stazioni marittime dello stivale: Catania,

Taranto, Cagliari, Venezia (con una quota minoritaria di Vtp) e Ravenna (in

attesa della conclusione del contenzioso con la locale Autorità di Sistema

Portuale). Lo ha stabilito il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha votato, all' unanimità, la

proposta dell' ente in merito all' affidamento in concessione del Terminal

crociere, in seguito all' istruttoria amministrativa delle domande rispondenti al

relativo avviso pubblico di concessione demaniale marittima . 'L' obiettivo dell'

ente - ha spiegato il presidente Andrea Agostinelli in una nota - è quello di

offrire servizi dedicati a sostegno di un settore strategico, attraverso il quale si

rilancia lo scalo ma anche la città e il suo territorio. Si tratta di un risultato

concreto, che ha visto l' Adsp costruire e collaudare una infrastruttura di

decisiva importanza per lo sviluppo del porto di Crotone. Abbiamo proceduto

all' assegnazione della concessione secondo criteri innovativi e trasparenti, che

ci hanno permesso di garantire celerità e puntualità nel completamento di un progetto di crescita per l' intero territorio

e la sua comunità portuale'. Inserito tra le opere finanziate con risorse di Bilancio dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Oggetto di concessione è

un' area demaniale di 720 metri quadrati, su cui insiste la stazione marittima per la ricezione del traffico crocieristico,

con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di

quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. 'Tra

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. 'Tra

gli altri punti all' ordine del giorno discussi dai membri del Comitato di Gestione - ha concluso la nota dell' Adsp - l'

istituzione dell' ufficio amministrativo decentrato del porto di Corigliano Calabro. Pur non essendo previsto l' obbligo

di legge, in quanto il Comune di Corigliano Rossano non è capoluogo di provincia, l' ente ha deciso di attivarlo al fine

di offrire un ufficio di contatto diretto sul territorio per ogni eventuale istanza portuale. Nel corso della riunione, sono

state, altresì, indicate le funzioni degli uffici amministrativi decentrati dei porti di Crotone e di Vibo Valentia, già istituiti

per obbligo di legge in quanto i relativi Comuni sono capoluoghi di provincia'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porti: istituita l' Agenzia lavoro portuale a Cagliari

Mura-Frailis (Pd), "è il frutto di un impegno di squadra"

(ANSA) - CAGLIARI, 21 DIC - E' stata istituita per il porto di Cagliari l' Agenzia

per i l  lavoro portuale, che promuoverà occupazione e riqualificazione

professionale per lo svolgimento delle attività. Le nuove norme della Legge di

Bilancio sono state approvate oggi dal Senato. "L' attività profusa per

implementare le potenzialità del porto di Cagliari e sostenere i lavoratori in un

periodo di difficile transizione - dichiarano i parlamentari del Pd Romina Mura e

Andrea Frailis - trova un punto fermo con l' istituzione nel Porto di Cagliari dell'

Agenzia per il lavoro portuale. E' il frutto di un impegno di squadra e di una

lunga attenzione rivolta a questo scalo, che è una delle infrastrutture strategiche

più importanti della Sardegna, su cui puntiamo molto per innescare il rilancio

dell' economia dell' isola. Le prospettive della portualità nel Mediterraneo sono

grandi e l' Autorità portuale di Cagliari sta svolgendo un lavoro egregio, che

vogliamo accompagnare con investimenti e personale formato". L' agenzia,

che ha il suo quartier generale nella sede dell' autorità portuale di Gioia Tauro, è

stata costituita nel luglio 2017 per la fornitura di lavoro portuale e  l a

riqualificazione professionale e la ricollocazione dei lavoratori, destinata a

fornire supporto ai lavoratori che usufruivanodi regimi di sostegno al reddito, nelle forme degli ammortizzatori sociali.

(ANSA).

Ansa

Cagliari
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Manovra: Mura-Frailis (Pd), istituita agenzia lavoro portuale a Cagliari

'L' attività profusa per implementare le potenzialità del porto di  Cagliari e

sostenere i lavoratori in un periodo di difficile transizione trova un punto fermo

con l' istituzione nel Porto di Cagliari dell' Agenzia per il lavoro portuale, che

promuoverà occupazione e riqualificazione professionale. E' il frutto di un

impegno di squadra e di una lunga attenzione rivolta a questo scalo, che è una

delle infrastrutture strategiche più importanti della Sardegna, su cui puntiamo

molto per innescare il rilancio dell' economia dell' isola. Le prospettive della

portualità nel Mediterraneo sono grandi e l' Autorità portuale di Cagliari sta

svolgendo un lavoro egregio, che vogliamo accompagnare con investimenti e

personale formato'. Lo dichiarano i parlamentari dem Romina Mura e Andrea

Frailis, dopo che è stato annunciato il passaggio in Legge di Bilancio dell'

istituzione dell' Agenzia per il lavoro portuale per il Porto di Cagliari.

Il Nautilus

Cagliari
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A Cagliari 60 mila crocieristi nel 2021

La programmazione del prossimo anno lascia inoltre intravedere risultati che si avvicinano a quelli del periodo pre-
crisi

Quarantasette approdi e circa 60 mila passeggeri. È il significativo bilancio

delle crociere quest' anno nel porto di Cagliari . E la nutrita programmazione

2022 lascia inoltre intravedere risultati che si avvicinano a quelli del periodo

pre-crisi. I dati di fine 2021 sono forniti da Cagliari cruise port, la società del

terminal crociere del capoluogo sardo. Il primo arrivo del 2021 è in programma

il prossimo 21 gennaio con la Amera dell' armatore tedesco Phoenix Reisen. E

si prosegue fino a dicembre con un calendario che prevede 121 scali di 27

diverse compagnie armatrici. Un ruolo decisivo sarà svolto dalla nuova nave di

Costa Crociere, la Costa Firenze , che scalerà il porto di Cagliari per ben 33

volte da aprile a novembre, mentre al secondo posto si trova un nuovo

armatore, Virgin Cruises che, dopo il tour organizzato da Cagliari Cruise Port

nel 2019 con il supporto del Comune, ha confermato il capoluogo sardo nel suo

itinerario inaugurale nel Mediterraneo con 11 toccate della Valiant Lady .

Nonostante i dati illustrino una ripresa, a preoccupare - è stato spiegato nell'

illustrazione del consuntivo - è la situazione normativa italiana riguardante il

settore crocieristico per combattere la pandemia. "Tutto ciò ha comportato -

spiegai Ccp - non solo la cancellazione di numerose toccate nel porto di Cagliari nel 2021, ma anche una inedita

volatilità della programmazione da parte delle Compagnie. Se infatti, prima del 2020, i calendari venivano definiti e

confermati con almeno due anni di anticipo, ora il deployment delle flotte subisce rivisitazioni quasi settimanali, anche

a seguito dell' andamento epidemico nei Paesi di destinazione o nei Paesi di provenienza degli ospiti. Restano

dunque diverse incertezze sul calendario 2022.
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AdSP del Mare di Sardegna: approvato l' adeguamento Tecnico Funzionale al PRP di
Cagliari

Redazione Seareporter.it

Con l' approvazione odierna dell' Adeguamento Tecnico Funzionale al PRP di

Cagliari, si aggiunge un' altra colonna portante alla complessa rivoluzione del

layout portuale che vedrà, nei prossimi anni, il graduale trasferimento del

traffico commerciale nella nuova area del Porto Canale. Un risultato strategico,

quello deliberato dal Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare di Sardegna

che, stamattina, si è riunito, con la trattazione di 8 punti all' ordine del giorno, a

chiusura di un 2021 particolarmente intenso per l' Ente. L' ATF introduce alcune

modifiche ai parametri urbanistici previsti dal Piano Regolatore Portuale

approvato nel 2010 nella porzione del porto destinata all' insediamento dei

fabbricati, consentendo così una prosecuzione nella progettazione e

realizzazione del Terminal Ro-Ro, finanziato, in parte, con 99,5 milioni di euro

di fondi derivanti dal PNRR. In dettaglio, recependo le esigenze manifestate

dalle Amministrazioni e dagli operatori portuali che sposteranno la loro sede

nella sponda Ovest del compendio, la variazione introdotta quest' oggi nelle

norme di attuazione del PRP consentirà la realizzazione di una stazione

marittima che ospiterà uffici e locali adibiti ad attività a supporto dell'

operatività; garitte e box security per i controlli agli accessi del terminal e cabine elettriche. Futura infrastrutturazione

che terrà conto delle prescrizioni introdotte dal Ministero della Cultura relativamente ad una porzione del compendio

portuale nel quale, con l' introduzione di una fascia di rispetto di 200 metri per tener conto dei vincoli paesaggistici

relativi alla vecchia Spiaggia della Plaia. Altro punto all' ordine del giorno, l' approvazione del Piano dell' Organico del

Porto dei Lavoratori delle imprese ex articoli 16, 17 e 18 della legge 84/94 del Sistema Sardegna, per il triennio 2022-

2024. Documento strategico, a revisione annuale, che riporta una puntuale e sempre aggiornata ricognizione ed

analisi dei fabbisogni lavorativi in porto. Quello sottoposto al Comitato di Gestione, restituisce una percezione

mediamente stabile del futuro e dei livelli occupazionali, con alcuni piccoli parametri che portano a guardare ai

prossimi anni con una certa fiducia. Rispetto al 2020, infatti, le risultanze del monitoraggio condotto dall' AdSP

registrano la cessazione dall' attività di una impresa, ma, al contempo, l' inserimento nell' ambito portuale di tre nuove

aziende. Aspetto, questo, che ha certamente comportato una differenza in termini quantitativi e qualitativi del

personale occupato, che passa da 650 unità del 2020 a 911 dell' anno in corso. Resta ancora minima la quota

femminile operante nelle imprese portuali sarde: 41 rispetto alla più ampia platea maschile di 870 unità. Così come

resta ancora elevata la fascia di età, compresa tra i 40 e i 50 anni degli occupati. Per quanto riguarda l' inquadramento

contrattuale, il Piano dell' Organico del Porto fotografa una predominanza di contratti a tempo indeterminato (pari ad

816) ed una previsione, per almeno il 40 per cento delle aziende, di future assunzioni. Proiezione collegata ad
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un' aspettativa, da parte del 44 per cento di quelle intervistate (25 imprese), di un aumento del fatturato di oltre il 3

per cento e di un fabbisogno di figure altamente specializzate. Tra gli altri argomenti trattati, sempre inerenti alla

tematica del lavoro, le informative sulla fissazione del numero massimo di imprese portuali; sulle ordinanze relative

agli avviamenti dei lavoratori delle imprese e alla disciplina delle funzioni di vigilanza e controllo in materia di sicurezza

ed igiene del lavoro nei porti di competenza dell' AdSP; sull' Istituzione del Registro Unico degli Infortuni e alle relative

norme da attuare in caso di incidenti in banchina. Altri punti, infine, hanno riguardato l' aggiornamento al Programma

Triennale delle Opere Pubbliche 22-24, all' elenco annuale dei lavori e servizi, e quello alle Linee guida del sistema di

programmazione, misurazione e valutazione delle performance. Ulteriori adeguamenti, infine, sono stati apportati ai

Bilanci di previsione 2021 e 2022. ' Le riunioni odierne dell' Organismo di Partenariato e del Comitato di Gestione

portano a compimento un anno di intenso lavoro - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - In particolare, oggi riempiamo di ulteriore contenuto la rivoluzione del layout portuale di Cagliari, con un

Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore Vigente che conferisce la giusta operatività al futuro terminal

ro-ro del Porto Canale con la possibilità di insediamento degli uffici delle Amministrazioni e delle imprese del cluster

portuale. Non meno importanti le risultanze del monitoraggio alla base della revisione del Piano dell' Organico del

Porto 2022 2024 che, in attesa di portare a definitiva soluzione la battaglia sul comparto del Transhipment, e dopo un

anno di crisi sanitaria, ci riporta ad una dimensione di ottimismo con numeri su assunzioni e fatturati che lasciano

intravedere non una semplice ripresa, ma una crescita dell' intero comparto già a partire dal prossimo anno'.
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Manovra: Mura-Frailis, istituita agenzia lavoro portuale a Cagliari

Redazione Seareporter.it

Cagliari, 'l 'attività profus a per implementare le potenzialità de l porto d i

Cagliari e sostenere i lavoratori in un periodo di difficile transizione trova un

punto fermo con l' istituzione nel Porto di Cagliari dell' Agenzia per il lavoro

portuale, che promuoverà occupazione e riqualificazione professionale. È il

frutto di un impegno di squadra e di una lunga attenzione rivolta a questo scalo,

che è un a delle infrastruttur e strategic he più importanti del la Sardegna, su cui

puntiamo molto per innescare il rilancio dell' economia dell' isola. Le prospettive

della portualità nel Mediterraneo sono grandi e l' Autorità portuale di Cagliari sta

svolgendo un lavoro egregio, che vogliamo accompagnare con investimenti e

personale formato'. Lo dichiarano i parlamentari dem Romina Mura e Andrea

Frailis, dopo che è stato annunciato il passaggio in Legge di Bilancio dell'

istituzione dell' Agenzia per il lavoro portuale per il Porto di Cagliari.
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Montalto difende la sua candidatura alla presidenza di Augusta-Catania

Il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale replica ai suoi numerosi detrattori
tra la classe politica e quella imprenditoriale: Non sono un burocrate e militare ma un onorabile professionista che ha
svolto incarichi a livello sovranazionale

Non si è fatta attendere la replica, peraltro legittima, del diretto interessato al

fuoco incrociato cui è stato sottoposto la scorsa settimana, con grande rilievo

mediatico.Attilio Montalto, attualmente Segretario Generale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, ha preso (simbolicamente) carta

e penna ed inviato, tramite la stampa locale, una replica indiretta ai suoi

numerosi detrattori tra la classe politica e quella imprenditoriale che lo hanno

pesantemente sfiduciato nell'ipotesi di una sua promozione alla presidenza di

Augusta-Catania.L'ufficiale della Marina Militare e Guardia Costiera, Capitano

di Vascello, già comandante della Capitaneria di Porto di Augusta da fine 2017

a fine 2019, è dunque sceso dalla graticola su cui era stato messo a seguito

della lettera aperta congiunta di tre sindaci (Augusta, Priolo Gargallo e Melilli),

dell'associazione di operatori portuali Assoporto e delle dichiarazioni di

parlamentari della provincia di Siracusa sulle indicazioni ministeriali circa la

presidenza dell'ente portuale.Ecco la lettera firmata da Montalto.Il 16 dicembre

2021 sono state pubblicate, da diverse testate giornalistiche web, le

dichiarazioni di alcuni esponenti politici nazionali, a cui hanno fatto coro quelle

di alcuni sindaci locali, relative alla possibile designazione dello scrivente da parte del competente Ministro, Prof.

Enrico Giovannini, alla Presidenza dell'Autorita di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale di Augusta e Catania,

di cui mi pregio attualmente di essere Segretario Generale.La presente replica e un atto dovuto alla luce delle tanto

gravi quanto grossolane imprecisioni propalate a mezzo stampa ad opera dei soggetti sopra citati.Preliminarmente,

mi preme evidenziare come sia ben lontano dal riferito congedo quale Capitano di Vascello della Marina Militare,

Corpo Capitanerie di Porto.Le successive precisazioni, che non vogliono essere un esaustivo ed autoreferenziale

elenco di competenze, sono necessarie a tutelare la mia onorabilità professionale, liquidata con l'infelice espressione

di burocrate e militare'.Sono Dirigente della Marina Militare, formato all'Accademia Navale di Livorno, specializzato in

sicurezza marittima e della navigazione, titolo riconosciuto in ambito internazionale.Lavoro per l'Amministrazione

statale per aver regolarmente vinto un concorso pubblico, dopo aver conseguito una laurea in legge, con

specializzazione in diritto internazionale, presso l'Università Cattolica di Milano e la successiva abilitazione di

avvocato.Non ho mai interrotto negli anni di investire sulla mia formazione: cito ad esempio il Diploma in

Management Pubblico Europeo e Politiche economiche conseguito presso la prestigiosa Scuola Nazionale

dell'Amministrazione della Presidenza del Consiglio.Detta preparazione accademica e universitaria mi ha consentito

di rivestire numerosi incarichi a livello
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sovranazionale (NATO, IMO, Commissione Europea, Comitato Marsec e le Agenzie Europee Frontex ed Emsa ed

altri), agevolmente riscontrabili nel mio curriculum.Rivendico con orgoglio la mia qualifica di Ufficiale della Marina

Militare, grazie alla quale ho accumulato decine di anni di esperienza oltre che al comando di Unita navali militari,

come la famosa nave Diciotti, tra le tante anche in porti nazionali ed europei di rilevanza internazionale, a stretto

contatto con le realta portuali siciliane e non, prima di assumere il comando del Porto di Augusta e poi accettare

l'incarico che oggi rivesto.Pertanto, da soggetto tecnico, avulso da logiche politiche, ho appreso con dispiacere che

essermi formato con titoli e concorsi riconosciuti dallo Stato, sia da considerarsi un demerito' annota con

comprensibile delusione Montalto, che invita i suoi denigratori a consultare il suo curriculum vitae e i risultati del

mandato di Segretario Generale all'Autorita di Sistema Portuale di Augusta-Catania. Basta leggere documenti ed

articoli di stampa relativi alle opere progettate e messe in cantiere negli ultimi due anni nonché il novero degli

importanti progetti finanziati con il PNRR per rendersi conto di quanto siano infondate le accuse di declino' mosse.Nel

voler solo cogliere l'occasione, mi preme porre all'attenzione dei lettori alcuni dei vari progetti in itinere ed in fase di

realizzazione.Ad Augusta la partecipazione con RFI Rete Ferroviaria Italiana alla progettazione e predisposizione del

piazzale ferroviario attraverso il finanziamento dei fondi del PNRR, il completamento della Diga Foranea e il nuovo

Terminal Container; lo sviluppo del distretto della cantieristica gia finanziato e la richiesta di finanziamento per la

realizzazione di un bacino di carenaggio in muratura da 200mila tonnellate; infine, l'avvio della prima tratta passeggeri

Malta-Sicilia.A Catania il finanziamento col PNRR della Diga foranea, la consegna dei lavori per il completamento del

piazzale Traghetti, fermo da anni, e la ricostruzione del terminal passeggeri.Per i due porti, il progetto di

elettrificazione delle banchine e le molteplici iniziative Easy Port.La consultazione dei bilanci in positivo e mai in

decrescita per quanto attiene i traffico merci (ad esclusione di quello passeggeri), nonostante la fase di pandemia

mondiale rubrica come fantasiose rappresentazioni le rimanenti considerazioni sullo stato del porto e sulla qualità del

mio operato.E d'obbligo spendere qualche parola sulle accuse di scarso coinvolgimento mosse dalle amministrazioni

locali e da taluni rappresentanti di operatori portuali, ricordando loro che l'AdSP e si e scrupolosamente attenuta alle

forme di coinvolgimento previste dalla vigente normativa nazionale sui porti, non operando arbitrarie esclusioni nei

processi decisionali relativi ad opere che riguardano il territorio. A dimostrazione di tale non veritiera affermazione

cito per la citta di Augusta il progetto di realizzazione del Terzo ponte finanziato dal Ministero e da realizzare in

sinergia dalle diverse amministrazioni pubbliche, con l'AdSP capofila.L'ufficiale fa un'ultima notazione sulla accusa di

inoperosità sul fronte delle bonifiche della rada.Solo nel 2019 e stato concretamente riattivato l'iter per l'indispensabile

bonifica della Rada di Augusta in un procedimento dove l'AdSP e solo uno dei soggetti coinvolti che ha fornito un

fattivo contributo, contrariamente a quanto asserito, partecipando a tutti i tavoli ministeriali, portando il e Ministero

dell'Ambiente all'affidamento nei mesi scorsi ad ISPRA degli studi propedeutici.In conclusione, lusingato della riferita

designazione
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da parte del Ministro, in ragione dei titoli posseduti e non certo, come si vorrebbe far intendere, per compromesso

politico, comunque si concluderà l'iter di designazione, continuerò in ogni caso ad operare nell'alveo della legalità e

nell'esclusivo interesse della Regione e dello Stato conclude con fermezza Montalto.
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Bilancio: Gariglio (Pd), nuove risorse per i lavoratori del sistema portuale

(AGENPARL) - mar 21 dicembre 2021 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: www.deputatipd.it Bilancio: Gariglio (Pd), nuove risorse

per i lavoratori del sistema portuale 'Dalla Legge di Bilancio sono in arrivo

risorse per il sistema portuale e per i lavoratori di un settore duramente colpito

dalla pandemia': è quanto dichiara Davide Gariglio, capogruppo Pd in

Commissione Trasporti della Camera, sulle nuove norme approvate oggi dal

Senato. 'In particolare sono state prorogati fino al 2023 gli ammortizzatori

sociali per gli addetti al carico e scarico dei container dei Porti di Taranto e

Gioia Tauro e viene istituita anche per il Porto di Cagliari l' Agenzia per il lavoro

portuale che promuoverà occupazione e riqualificazione professionale per lo

svolgimento delle attività. Viene inoltre riconosciuta all' Autorità Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale un contributo straordinario di 2 milioni di euro

per l' anno 2022': conclude Gariglio. Roma, 21 dicembre 2021 Listen to this.
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Infrastrutture e mobilità, a che punto è l' attuazione del Pnrr

Ultimo step 2021: il rilascio dell' intesa della Conferenza Unificata allo schema di decreto che assegna 1,9 mld per l'
acquisto di bus elettrici e a idrogeno. Il report Mims: 70% risorse per contrastare il cambiamento climatico (articolo di
Quotidiano Energia)

Redazione ANSA

Quotidiano Energia - Il ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili

(Mims) ha centrato i sette traguardi del 2021 assegnati nel Piano nazionale di

ripresa e resilienza (Pnrr). Si tratta dei due investimenti per il supporto alla

filiera autobus elettrici e alle infrastrutture per le Zone economiche speciali

(Zes) e delle cinque riforme per l' accelerazione delle procedure di valutazione

nel Trasporto pubblico locale (Tpl) e Trm, dell' iter di approvazione del contratto

di programma Rfi e dei progetti ferroviari, del trasferimento della titolarità di

ponti e viadotti ai titolari delle strade di primo livello, delle linee guida per la

gestione del rischio e il monitoraggio dei ponti esistenti. Ma la strada da

percorrere è ancora molta. Entro il 2026 al ministero spetterà il compito di

conseguire infatti 57 obiettivi presenti nel Pnrr: 10 riforme e 47 investimenti. A

questi bisogna sottrarre i sette già centrati, che corrispondono al 12,2%. Per

riuscire nell' impresa e guidare e coordinare le azioni di sua competenza, il

Mims si affiderà a una governance integrata che coinvolge in particolare il

Comitato Pnrr, il Comitato speciale del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici

e la Commissione nazionale per il dibattito Pubblico. Il punto sull' attuazione del

Pnrr da parte del Mims è stato fatto in occasione della Conferenza Unificata del 20 dicembre, in cui è stata raggiunta l'

intesa per 900 mln di investimento per l' idrico. Nella seduta precedente, quella del 16 dicembre, ministero ed enti

territoriali avevano sancito l' intesa sullo schema di decreto per assegnare 1,9 miliardi di euro destinati all' acquisto di

autobus ad alimentazione elettrica o a idrogeno per il trasporto pubblico locale. A beneficiarne sono i Comuni

capoluogo delle città metropolitane, i Comuni capoluogo di Regione o di Provincia autonoma e i Comuni con alto

tasso di inquinamento. I quasi 2 miliardi assegnati verranno impiegati anche per la realizzazione delle infrastrutture di

supporto per il rifornimento e l' alimentazione dei mezzi. "La Conferenza Unificata ha dato via libera a uno degli

investimenti più importanti sia a livello dimensionale ma anche sul piano simbolico e cioè l' acquisto e la realizzazione

infrastrutture per bus ecologici nei Comuni di media e grande dimensione", ha commentato durante l' incontro con la

stampa il ministro Enrico Giovannini. La Conferenza Unificata del 16 dicembre ha dato anche l' intesa a tre schemi di

decreto che, rispettivamente, assegnano 12,9 milioni di previsti dalla legge di bilancio 2020 allo sviluppo di piste

ciclabili urbane in diversi comuni del Centro-Sud, prorogano di un anno il termine per consentire ai comuni di

completare le procedure di affidamento per la realizzazione dei sistemi di Trasporto rapido di massa (Trm) e, infine,

ripartiscono 200 mln di a Regioni, Province autonome e aziende del trasporto
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pubblico regionale per compensare i minori ricavi dovuti alle limitazioni degli spostamenti durante la pandemia.

Secondo l' ultimo aggiornamento, il Mims ha così definito atti di ripartizione e assegnazione di risorse per complessivi

60,1 mld del Pnrr e del Fondo Complementare, pari al 98% dei 61,4 mld assegnati. Si tratta di una cifra che rende

questo dicastero il più coinvolto nella gestione delle risorse europee: seguono quelli della Transizione ecologica con

quasi 35 mld e dello Sviluppo economico con circa 18. Dal punto di vista generale, il ministero sottolinea anche che

oltre il 70% delle risorse del ministero riguarda interventi per contrastare il cambiamento climatico. Circa 25,6 mld

delle risorse assegnate al Mims nell' ambito del Pnrr sono destinati a investimenti in infrastrutture e mobilità sostenibili

'territorializzati', cioè assegnati a Regioni ed enti locali per progetti di propria competenza o assegnate ad altri

soggetti attuatori per interventi che ricadono su specifici territori, ad esempio porti e reti ferroviarie regionali.
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Dichiarazioni del Presidente dell' Unione Piloti CLC Vincenzo Bellomo

Deluso dalle parole del nuovo presidente di Angopi, Marco Bertorello

Taranto -Rivolgo, anche a nome di tutti i piloti iscritti all' UPI, le più sincere

felicitazioni per le prestigiosa nomina di Marco Bertorello a Presidente dell'

Associazione nazionale degli ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani e le

sentite congratulazioni per la riconferma alla carica di Vicepresidente a Paolo

Podestà, Marco Gorin e Giovanni D' Angelo. All' amico Presidente uscente,

auguriamo un sereno e prospero avvenire, esprimendogli la nostra profonda

stima per tutto ci che ha fatto per la portualità italiana. Mi sia consentito rilevare

che per sostituire un Cesare è stato necessario addirittura un quadrunvirato a

cui formuliamo i migliori auguri per un fruttuoso mandato. Le dichiarazioni

apparse sulla stampa di settore (ndr: Shipping Italy), però, oltre a risultare

alquanto ambigue, sembrano poco adeguate al ruolo svolto dai Piloti e nei

confronti dell' Ente "Corporazione". Le affermazioni di Bertorello 'Sento tutto il

peso di questo momento; la prima cosa da fare è capire che cosa sta

succedendo' e 'la sfida di questo incarico corrisponde alla sfida della categoria,

alle sue sorti in qualche modo', dimostrano la presa d' atto di una situazione

che è diametralmente opposta a quella che - f ino ad oggi - veniva

rappresentata dall' Angopi. Sovviene alla mente un dubbio esternato dall' amico Cesare GUIDI: 'mi viene da pensare

che evidentemente i piloti, che pure dicono di essere una associazione di categoria, non si sono mai peritati di

leggere con attenzione il provvedimento unionale (Regolamento 2017/352)' Oggi, sulla base dei timori rappresentati

dall' Angopi, tale affermazione sembra essere rispedita al mittente. L' UPI ha incominciato a gridare i propri timori e le

sue preoccupazioni più di due anni fa durante la sua assemblea a Trapani senza essere ascoltata. Anzi! Nel corso

dell' Assemblea generale Angopi, il presidente uscente fieramente dichiarava 'Arginato anche questo attacco (l'

autoproduzione in un porto ndr), resta, comunque, l' esigenza di farsi sempre trovare pronti per fronteggiare

qualunque iniziativa, tesa a mettere in discussione i lusinghieri risultati fin qui raggiunti. Anche perché gli attacchi

arrivano pure da fronti che meno ti aspetteresti. Ci troviamo dinnanzi ad una gravissima scorrettezza dell' UP che si

permette di intervenire su un tema che non la riguarda e non gli compete. Insomma, un gratuito attacco agli

ormeggiatori, peraltro in un contesto che certamente non lo richiedeva.' Aver voluto costantemente puntualizzare le

differenze tra le personalità giuridiche dei servizi tecnico nautici - le quali sono e rimangono profondamente differenti

con tutto ciò che ne consegue - è stato motivo di dileggio. Esprimere i nostri timori non era un attacco gratuito, bensì

il prendere coscienza dei cambiamenti imposti dal Regolamento europeo 352/2017. Invece, le nostre azioni a difesa

del modello corporativo ed esternate agli organismi ministeriali, sono state viste, in modo del tutto pretestuoso, come

un' intollerabile invasione di campo e una notevole mancanza di stile, in quanto l' UPI avrebbe
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avanzato anche assurde e insensate considerazioni sul servizio reso dagli ormeggiatori. Purtroppo, per gli amici

dell' Angopi, i fatti ci danno ragione. Il neo Presidente ha ben riassunto la condizione che al momento vivono gli

ormeggiatori, parlando di 'processi di decostruzione che iniziano anche a sfiorarci e li vediamo sempre più vicini.

Penso all' acquisto del servizio di rimorchio a Gioia Tauro da parte di una multinazionale (Msc, ndr) che ha fatto

filotto: terminal, compagnia di navigazione e servizio di rimorchio. Preoccupante come passaggio. Penso anche a

gruppi armatoriali che costituiscono società di rimorchio in Europa, penso a società armatoriali che costituiscono

società di ormeggiatori in Spagna'. Oggi anche la categoria degli ormeggiatori comincia ad intravedere che è 'in corso

una forte concentrazione in grossi soggetti imprenditoriali, un fenomeno globale, che assorbe anche il settore della

logistica e dello shipping. C' è una concentrazione a mare (alleanze fra vettori marittimi nei container) e a terra (nel

terminalismo portuale anche a livello locale). Siamo di fronte a processi di integrazione verticale e orizzontale'. Ben si

comprendono, quindi, le legittime apprensioni degli ormeggiatori sul loro futuro. E' comprensibile che essere una

società di diritto privato inserita in un contesto di libero mercato non è rasserenante ed il riconoscimento dei soggetti

esterni di un maggiore peso politico potrebbe non bastare. Qualora il neo Presidente Bertorello considerasse - nel

rispetto dei distinti ruoli e pari dignità tra pilotaggio ed ormeggio - opportuno instaurare un nuovo percorso di piena

collaborazione con l' Unione Piloti, per il mantenimento delle condizioni attuali per gli ormeggiatori, non ha che da

chiederlo. Il sostegno richiesto, però, deve essere esplicito e privo di qualsiasi pregiudizio. Rattrista l' equivoco

generato dall' associazione dei piloti numericamente più rappresentativa che ha consentito di supporre la necessità di

avere un Cesare che li Guidi. Nel contempo, vorrei rassicurare gli amici ormeggiatori sul nostro stato di salute che non

ci vede affatto in affanno. Per cui, essere l' unica categoria, nel settore marittimo-portuale a parlare con una voce

soltanto non giustifica l' autoinvestitura dell' Angopi ad ergersi paladina ed arrogarsi il compito di rilanciare anche il

ruolo dei servizi tecnico-nautici, arrivando addirittura a scuotere i rimorchiatori e i piloti per riprendere in mano una

situazione che è condivisa. Nemmeno può essere tollerata l' accondiscendenza accordata ai 'cugini' piloti i quali sono

un po' in affanno e fanno fatica a trovare una propria identità. Come, del resto, è inaccettabile lo spauracchio, peraltro

privo di qualsiasi fondamento, 'Se i piloti vanno a fondo, il rischio è che poi li seguiamo anche noi' (ormeggiatori ndr).

La preoccupazione paventata sui piloti i quali, dilatando la loro concezione di professionisti autonomi, potrebbero

essere comprati e utilizzati direttamente da alcuni soggetti armatoriali deriva da un punto di vista che non ha alcun

fondamento e fornisce l' occasione per rivolgere l' invito agli amici ormeggiatori di porre maggiore attenzione alle

lezioni dell' eminente giurista a cui si rivolgono per le consulenze. La fattispecie rappresentata nell' intervento del neo

presidente risulta strampalata, fuorviante e non aderente alla realtà. L' ipotesi di una 'corporazione di 10 piloti dove si

utilizzano solo 4 e l' armatore costruisce un rapporto commerciale solo con quelli' non regge e dimostra poca

conoscenza dello status giuridico di una corporazione dei piloti. La volontà
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di far diventare la Corporazione dei Piloti una cooperativa, certamente non appartiene all' Unione Piloti ed è un

passaggio che non c' è e non ci sarà mai. Tali paure si adattano meglio ad una società di diritto privato come quella

degli ormeggiatori in quanto il servizio di pilotaggio, a differenza di quello di ormeggio, proprio per le prescrizioni del

Regolamento dell' Unione Europea è esente da concorrenza e, dunque, l' unico servizio portuale a non essere

interessato dal fenomeno descritto. Infine, vorrei rasserenare gli amici ormeggiatori sul fatto che i piloti non sono

novelli Diogene. La nostra identità ha antiche origini che risalgono almeno al XVIII secolo a.C. ossia da quando sono

state rinvenute tracce nel codice di Hammurabi che ne ha disciplinato per la prima volta il servizio. Le nostre radici

consentono di poter andare fieri della nostra professione, orgoglio condiviso con tutti i colleghi di cui sono certo che

nemmeno uno non affermi con fierezza: 'Se torno a nascere voglio fare il Pilota!' Nel rinnovare al neo Presidente

Bertorello le mie felicitazioni per il prestigioso incarico colgo l' occasione per augurare a tutti gli amici ormeggiatori un

sereno Natale e un radioso 2022. Unione Piloti - Ufficio Stampa.
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Nel terzo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nei porti francesi è aumentato del
+5,4%

Volume in calo del -9,9% rispetto a quello movimentato nel periodo luglio-settembre del 2019

terzo trimestre di quest' anno i porti francesi hanno movimentato 69,3 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +5,4% rispetto allo stesso periodo

del 2020 e una flessione del -9,9% rispetto al terzo trimestre dell' anno pre-

pandemia 2019. In crescita sul terzo trimestre dello scorso anno sono risultati

sia i volumi di traffico in arrivo che quelli in partenza attestatisi rispettivamente

a 44,3 milioni di tonnellate (+4,7%) e 25,0 milioni di tonnellate (+6,7%), totali

che rispetto al periodo luglio-settembre del 2019 risultano in calo del -9,8% e

-10,3%. Nel solo settore delle merci varie il traffico totale è stato di 27,6 milioni

di tonnellate, in aumento del +9,7% sul terzo trimestre del 2020 e in

diminuzione del -5,8% sul terzo trimestre del 2019, di cui 12,7 milioni di

tonnellate di merci containerizzate (rispettivamente +23,9% e +6,1%) realizzate

con una movimentazione di container pari a 1,3 milioni di teu (+15,7% e

+5,4%) e 14,4 milioni di tonnellate di rotabili (-2,2% e -11,0%). Il traffico delle

rinfuse liquide è ammontato a 26,5 milioni di tonnellate (-3,7% e -16,6%) e

quello delle rinfuse solide a 15,2 milioni di tonnellate (+20,1% e -4,3%). Tra i

principali porti francesi per volume di traffico, nel terzo trimestre del 2021 il

porto di Le havre ha movimentato 20,8 milioni di tonnellate di merci (+16,4% e -5,8%), il porto di Marsiglia-Fos 17,9

milioni di tonnellate (+4,1% e -9,9%), il porto di Dunkerque 12,1 milioni di tonnellate (+10,9% e -1,5%), il porto di

Calais 9,8 milioni di tonnellate (+1,4% e -9,3%), il porto di Nantes Saint-Nazaire 4,8 milioni di tonnellate (-27,3% e

-36,7%), il porto di La Rochelle 2,4 milioni di tonnellate (+21,8% e -7,9%) e il porto di Bordeaux 1,5 milioni di

tonnellate di carichi (-2,2% e -13,4%).
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Meyer Werft consegna la nuova nave da crociera AIDAcosma ad AIDA Cruises

Ha una capacità di 5.228 passeggeri

Oggi nel cantiere navale di Papenburg del gruppo tedesco Meyer Werft si è

svolta la cerimonia di consegna della nuova nave da crociera AIDAcosma alla

compagnia AIDA Cruises che, attraverso Costa Crociere, fa capo al gruppo

americano Carnival Corporation. Si tratta della nona nave che l' azienda

germanica ha costruito per AIDA Cruises e, come la sua gemella AIDAnova ,

ha un sistema di propulsione alimentato a gas naturale liquefatto. AIDAcosma ,

di 183mila tonnellate di stazza lorda, è lunga 337 metri e larga 42 metri. La

nave può ospitare 5.228 passeggeri in 2.626 cabine e 1551 membri dell'

equipaggio. Dalla fine del prossimo febbraio AIDAcosma sarà posizionata nel

porto di Amburgo, da dove effettuerà crociere di sette giorni.
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Presidente dell'Unione Piloti CLC Vincenzo Bellomo: Deluso dalle parole del nuovo
presidente di Angopi, Marco Bertorello

Rivolgo, anche a nome di tutti i piloti iscritti all'UPI, le più sincere felicitazioni per le prestigiosa nomina di Marco
Bertorello a Presidente dell'Associazione nazionale degli ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani e le sentite
congratulazioni per la riconferma alla carica di Vicepresidente a Paolo Podestà, Marco Gorin e Giovanni D'Angelo.

Taranto, 21 dicembre, 2021 - All'amico Presidente uscente, auguriamo un

sereno e prospero avvenire, esprimendogli la nostra profonda stima per tutto

ci che ha fatto per la portualità italiana. Mi sia consentito rilevare che per

sostituire un Cesare è stato necessario addirittura un quadrunvirato a cui

formuliamo i migliori auguri per un fruttuoso mandato. Le dichiarazioni

apparse sulla stampa di settore (ndr: Shipping Italy), però, oltre a risultare

alquanto ambigue, sembrano poco adeguate al ruolo svolto dai Piloti e nei

confronti dell'Ente Corporazione. Le affermazioni di Bertorello 'Sento tutto il

peso di questo momento; la prima cosa da fare è capire che cosa sta

succedendo' e ' la sfida di questo incarico corrisponde alla sfida della

categoria, alle sue sorti in qualche modo' , dimostrano la presa d'atto di una

situazione che è diametralmente opposta a quella che - fino ad oggi - veniva

rappresentata dall'Angopi. Sovviene alla mente un dubbio esternato dall'amico

Cesare GUIDI: 'mi viene da pensare che evidentemente i piloti, che pure

dicono di essere una associazione di categoria, non si sono mai peritati di

leggere con attenzione il provvedimento unionale (Regolamento 2017/352)'

Oggi, sulla base dei timori rappresentati dall'Angopi, tale affermazione sembra essere rispedita al mittente. L'UPI ha

incominciato a gridare i propri timori e le sue preoccupazioni più di due anni fa durante la sua assemblea a Trapani

senza essere ascoltata. Anzi! Nel corso dell'Assemblea generale Angopi, il presidente uscente fieramente dichiarava

'Arginato anche questo attacco (l'autoproduzione in un porto ndr), resta, comunque, l'esigenza di farsi sempre trovare

pronti per fronteggiare qualunque iniziativa, tesa a mettere in discussione i lusinghieri risultati fin qui raggiunti. Anche

perché gli attacchi arrivano pure da fronti che meno ti aspetteresti. Ci troviamo dinnanzi ad una gravissima

scorrettezza dell'UP che si permette di intervenire su un tema che non la riguarda e non gli compete. Insomma, un

gratuito attacco agli ormeggiatori, peraltro in un contesto che certamente non lo richiedeva.' Aver voluto

costantemente puntualizzare le differenze tra le personalità giuridiche dei servizi tecnico nautici - le quali sono e

rimangono profondamente differenti con tutto ciò che ne consegue - è stato motivo di dileggio. Esprimere i nostri

timori non era un attacco gratuito, bensì il prendere coscienza dei cambiamenti imposti dal Regolamento europeo

352/2017. Invece, le nostre azioni a difesa del modello corporativo ed esternate agli organismi ministeriali, sono state

viste, in modo del tutto pretestuoso, come un'intollerabile invasione di campo e una notevole mancanza di stile, in

quanto l'UPI avrebbe avanzato anche assurde e insensate considerazioni sul servizio reso
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dagli ormeggiatori. Purtroppo, per gli amici dell'Angopi, i fatti ci danno ragione. Il neo Presidente ha ben riassunto la

condizione che al momento vivono gli ormeggiatori, parlando di ' processi di decostruzione che iniziano anche a

sfiorarci e li vediamo sempre più vicini. Penso all'acquisto del servizio di rimorchio a Gioia Tauro da parte di una

multinazionale (Msc, ndr ) che ha fatto filotto: terminal, compagnia di navigazione e servizio di rimorchio .

Preoccupante come passaggio. Penso anche a gruppi armatoriali che costituiscono società di rimorchio in Europa,

penso a società armatoriali che costituiscono società di ormeggiatori in Spagna'. Oggi anche la categoria degli

ormeggiatori comincia ad intravedere che è 'in corso una forte concentrazione in grossi soggetti imprenditoriali, un

fenomeno globale, che assorbe anche il settore della logistica e dello shipping. C'è una concentrazione a mare

(alleanze fra vettori marittimi nei container) e a terra (nel terminalismo portuale anche a livello locale). Siamo di fronte

a processi di integrazione verticale e orizzontale'. Ben si comprendono, quindi, le legittime apprensioni degli

ormeggiatori sul loro futuro. E' comprensibile che essere una società di diritto privato inserita in un contesto di libero

mercato non è rasserenante ed il riconoscimento dei soggetti esterni di un maggiore peso politico potrebbe non

bastare. Qualora il neo Presidente Bertorello considerasse - nel rispetto dei distinti ruoli e pari dignità tra pilotaggio ed

ormeggio opportuno instaurare un nuovo percorso di piena collaborazione con l'Unione Piloti, per il mantenimento

delle condizioni attuali per gli ormeggiatori, non ha che da chiederlo. Il sostegno richiesto, però, deve essere esplicito

e privo di qualsiasi pregiudizio. Rattrista l'equivoco generato dall'associazione dei piloti numericamente più

rappresentativa che ha consentito di supporre la necessità di avere un Cesare che li Guidi. Nel contempo, vorrei

rassicurare gli amici ormeggiatori sul nostro stato di salute che non ci vede affatto in affanno. Per cui, essere l'unica

categoria, nel settore marittimo-portuale a parlare con una voce soltanto non giustifica l'autoinvestitura dell'Angopi ad

ergersi paladina ed arrogarsi il compito di rilanciare anche il ruolo dei servizi tecnico-nautici, arrivando addirittura a

scuotere i rimorchiatori e i piloti per riprendere in mano una situazione che è condivisa. Nemmeno può essere

tollerata l'accondiscendenza accordata ai 'cugini' piloti i quali sono un po' in affanno e fanno fatica a trovare una

propria identità. Come, del resto, è inaccettabile lo spauracchio, peraltro privo di qualsiasi fondamento, 'Se i piloti

vanno a fondo, il rischio è che poi li seguiamo anche noi' (ormeggiatori ndr). La preoccupazione paventata sui piloti i

quali, dilatando la loro concezione di professionisti autonomi, potrebbero essere comprati e utilizzati direttamente da

alcuni soggetti armatoriali deriva da un punto di vista che non ha alcun fondamento e fornisce l'occasione per

rivolgere l'invito agli amici ormeggiatori di porre maggiore attenzione alle lezioni dell'eminente giurista a cui si

rivolgono per le consulenze. La fattispecie rappresentata nell'intervento del neo presidente risulta strampalata,

fuorviante e non aderente alla realtà. L'ipotesi di una 'corporazione di 10 piloti dove si utilizzano solo 4 e l'armatore

costruisce un rapporto commerciale solo con quelli' non regge e dimostra poca conoscenza dello status giuridico di

una corporazione dei piloti. La volontà di far diventare la Corporazione dei Piloti una cooperativa, certamente non

appartiene
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all'Unione Piloti ed è un passaggio che non c'è e non ci sarà mai. Tali paure si adattano meglio ad una società di

diritto privato come quella degli ormeggiatori in quanto il servizio di pilotaggio, a differenza di quello di ormeggio,

proprio per le prescrizioni del Regolamento dell'Unione Europea è esente da concorrenza e, dunque, l'unico servizio

portuale a non essere interessato dal fenomeno descritto. Infine, vorrei rasserenare gli amici ormeggiatori sul fatto

che i piloti non sono novelli Diogene. La nostra identità ha antiche origini che risalgono almeno al XVIII secolo a.C.

ossia da quando sono state rinvenute tracce nel codice di Hammurabi che ne ha disciplinato per la prima volta il

servizio. Le nostre radici consentono di poter andare fieri della nostra professione, orgoglio condiviso con tutti i

colleghi di cui sono certo che nemmeno uno non affermi con fierezza: 'Se torno a nascere voglio fare il Pilota!' Nel

rinnovare al neo Presidente Bertorello le mie felicitazioni per il prestigioso incarico colgo l'occasione per augurare a

tutti gli amici ormeggiatori un sereno Natale e un radioso 2022.
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FISE UNIPORT Evento al Circolo Canottieri Tevere Remo per lo scambio di auguri

Nei giorni scorsi FISE UNIPORT (l' Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale)
ha promosso a Roma, presso il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, una cena di gala per il tradizionale scambio di
auguri per le Festività Natalizie.

All' evento hanno preso parte numerosi rappresentanti del mondo politico-

istituzionale e stakeholder del Cluster Portuale Marittimo. La cena è stata

occasione per il presidente Federico Barbera per fare un bilancio del 2021 e il

punto sul recente rilancio delle attività Associative e sulle e prossime iniziative.

Al gala dinner hanno preso parte Deputati e Senatori che seguono il settore

nelle Commissioni Parlamentari Trasporti e Infrastrutture, Ambiente, Lavoro,

Bilancio e Finanze: Ettore Rosato, Raffaella Paita, Luciano Nobili, Cosimo

Ferri, Sestino Giacomoni, Paolo Ficara, Catello Vitiello, Davide Gariglio, Paola

De Micheli, Cesare Damiano, Andrea Romano, Agostino Santillo, Davide

Serritella, Emanuele Scagliusi Inoltre, tra i principali stakeholder presenti:

Giuseppe Catalano (Capo Struttura Missione del MIMS) Stefano Messina

(Assarmatori), Luigi Merlo (Federlogistica), Rodolfo Giampieri (ASSOPORTI),

Edoardo Zanchini (Legambiente), Franco Ronzi (Marinvest), Claudio Tarlazzi

(UILTRASPORTI), Pino Musolino (Presidente Autorità Portuale Civitavecchia),

Andrea Agostinelli (Autorità Portuale Gioia Tauro). Per l' Associazione a fare gli

onori di casa, oltre al presidente Barbera, il segretario generale Giuseppe Rizzi

e i componenti del Comitato di Presidenza Antonio Davide Testi (Presidente Vicario), Pasquale Legora de Feo (Vice

Presidente), Vito Totorizzo (Vice Presidente), Fabrizio Zerbini (Vice Presidente), Carlo Torlai (Vice Presidente).
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La trattativa per cedere i porti a Msc fa volare il titolo. A febbraio il testimone al figlio, Vincent può
restare come consigliere

Bolloré, l' uscita dall' Africa chiude un' era la stretta su media e tlc prima dell' addio

LEONARDO MARTINELLI

leonardo martinelli parigi Ieri la società Bolloré, holding del magnate Vincent,

ha fatto il botto alla Borsa di Parigi. L' azione è salita a fine giornata a 4,83

euro, in rialzo dell' 11,54%, in reazione alla notizia piombata la sera prima sul

mercato finanziario francese: Msc, gruppo-italo svizzero (nelle mani della

famiglia Aponte) e colosso mondiale del traffico container e delle crociere, ha

offerto al gruppo 5,7 miliardi di euro per le sue attività logistiche in Africa. Una

ritirata per Vincent? La cessione della gallina dalle uova d' oro che ne ha

finanziato per anni i molteplici raid? In realtà si tratta di un buon affare (e gli

investitori lo hanno subito premiato). E il modo di prendere le distanze da un

business che si ritrova all' origine di diversi guai giudiziari del miliardario. Poi l'

operazione permetterebbe a Monsieur Bolloré di razionalizzare la sua

galassia, ora che si appresterebbe, alla soglia dei settant' anni, a lasciare

definitivamente le redini ai figli. Quel condizionale è d' obbligo, perché a Parigi

non tutti credono all' uscita di scena (prevista il 17 febbraio 2022, per i 200

anni del gruppo).

Ma ritorniamo a Vincent l' africano. In quel continente lui sbarcò per la prima volta nel 1986. Oggi Bolloré Africa

Logistics è presente in più di venti Paesi. Detiene le concessioni di 16 porti nell' Africa centrale e dell' Ovest, tre linee

ferroviarie e una miriade di magazzini. Quando, due mesi fa, si seppe che aveva dato mandato a Morgan Stanley per

trovare potenziali acquirenti, giravano stime sui 2-3 miliardi. Ma ora Msc è arrivata a 5,7. Bolloré ha deciso di trattare

in esclusiva fino al 31 marzo 2022.

Inizialmente si pensava che a comprare sarebbe stato Cma Cgm, che ha base a Marsiglia.

Ed era quello che Emmanuel Macron desiderava, per mantenere francese una società che opera soprattutto nell'

Africa francofona. Ma il presidente è l' ultimo cui Bolloré chieda consigli: i rapporti sono pessimi. Bolloré dovrebbe

accettare l' offerta. E vendere a un prezzo molto buono, in un momento in cui la concorrenza s' intensifica e

bisognerebbe investire. È anche il modo di liberarsi da una patata bollente: sotto inchiesta, il magnate ha riconosciuto,

nel febbraio scorso, la sua colpevolezza per corruzione in Togo e nella Guinea (finanziamento di politici in cambio di

concessioni portuarie) e ha accettato di pagare una multa di 12 milioni di euro. Ma resta la possibilità che venga

rinviato a giudizio. Va aggiunto che quei 5,7 miliardi si sommano al cash a disposizione di Bolloré, che ultimamente fa

shopping nei media ed è alle prese con l' Opa su Lagardère. E in Italia è ancora alle prese con il rompicapo Tim.
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A spingere verso la cessione sarebbe pure Cyrille, il terzogenito di Vincent che dovrebbe essere il prescelto per la

successione. Serio, disciplinato, lavoratore, duro se serve, è quello che più assomiglia al padre.

Già trader nel petrolio, prima di raggiungere la holding Bolloré nel 2007, di cui ha preso la guida nel 2019, inizialmente

era molto interessato agli asset africani, ma ora vorrebbe, come il padre, incassare e investire altrove. In teoria

queste sarebbero le ultime mosse di Vincent, che sul cellulare ha una app speciale: gli dice quanti giorni mancano a

quel fatidico 17 febbraio. Quando lui, così iperattivo negli ultimi tempi, dovrebbe "pensionarsi". O resterà un

consigliere nell' ombra per Cyrille?

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Brindisi e scambio degli auguri con il Cluster marittimo (virtuale) su iniziativa del
Presidente nazionale Umberto Masucci: auspicato un maggior impegno su porti e mare

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Roma - Su iniziativa del Presidente del Propeller

nazionale avvocato Umberto Masucci si è svolto lunedì 20 dicembre un

webinar che ha visto la partecipazione dei rappresentanti del Cluster marittimo

italiano con interventi di notevole spessore da parte degli intervenuti. La serata

è stata introdotta dalla Banda della Marina Militare che, dopo l' inno d' Italia ha

eseguito alcuni pezzi che hanno riscosso unanime apprezzamento. Sono

successivamente intervenuti l' Ammiraglio di squadra Berutti Bergotto SCSM

della Marina Militare, l' Ammiraglio Ispettore Nicola Carlone Comandante del

Corpo delle Capitanerie, il dottor Giuseppe Alati in rappresentanza del MIMS, il

dott. Rodolfo Gianpieri Presidente di Assoporti, il dottor Stefano Messina

Presidente di Assoarmatori, il dottor Mario Mattioli Presidente di Confitarma, il

dottor Alessandro Santi Presidente di Federagenti. Da tutti è stata sottolineata

l' importanza del concerto di tutti i portatori di interesse in campo marittimo e

auspicato un maggior impegno da parte del Governo e del Parlamento per

potenziare la marittimità dell' Italia i cui interessi geostrategici e geoeconomici

sono in larga misura dipendenti dai traffici marittimi. E' stata apprezzata in

proposito la costituzione presso il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ( MIMS) di un tavolo di

consultazione dei rappresentanti del Cluster che darebbe la speranza di un maggior impegno ministeriale sul lato porti

e mare e non solo su quello delle autostrade e delle ferrovie peraltro essenziali alla vita economica e sociale del

Paese. Al webinar hanno partecipato anche 20 presidenti di Propeller Club tra i quali il dottor Giorgio Santiago

Bucchioni per i Porti della Spezia e di Marina di Carrara, e oltre duecento ospiti del settore. La riunione si è poi

conclusa con un brindisi augurale in video.

Port Logistic Press

Focus



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 8 7 4 4 4 6 2 § ]

Alla cena di gala dell' Associazione delle imprese portuali il presidente Federico Barbera
ha fatto il bilancio 2021 e rilanciato le attività di Fise Uniport

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Roma - FISE UNIPORT, l' Associazione che

rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale, ha promosso a

Roma, al Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, una cena di gala per il

tradizionale scambio di auguri per le Festività Natalizie. All' evento hanno preso

parte numerosi rappresentanti del mondo politico-istituzionale e stakeholder del

Cluster Portuale Marittimo. La cena è stata occasione per il presidente

Federico Barbera per fare un bilancio del 2021 e il punto sul recente rilancio

delle attività Associative e sulle e prossime iniziative. Al gala dinner hanno

preso parte Deputati e Senatori che seguono il settore nelle Commissioni

Parlamentari Trasporti e Infrastrutture, Ambiente, Lavoro, Bilancio e Finanze:

Ettore Rosato, Raffaella Paita , Luciano Nobili, Cosimo Ferri , Sestino

Giacomoni, Paolo Ficara, Catello Vitiello, Davide Gariglio, Paola De Micheli,

Cesare Damiano, Andrea Romano, Agostino Santillo, Davide Serritella,

Emanuele Scagliusi Tra i principali stakeholder erano presenti Giuseppe

Catalano (Capo Struttura Missione del MIMS), Stefano Messina (Assarmatori),

Luigi Merlo (Federlogistica), Rodolfo Giampieri (ASSOPORTI), Edoardo

Zanchini (Legambiente), Franco Ronzi (Marinvest), Claudio Tarlazzi (UILTRASPORTI), Pino Musolino (Presidente

Autorità Portuale di Civitavecchia), Andrea Agostinelli (Autorità Portuale Gioia Tauro). Per l' Associazione a fare gli

onori di casa, oltre al presidente Barbera, il segretario generale Giuseppe Rizzi e i componenti del Comitato di

Presidenza Antonio Davide Testi (Presidente Vicario), Pasquale Legora de Feo (Vice Presidente), Vito Totorizzo

(Vice Presidente), Fabrizio Zerbini (Vice Presidente), Carlo Torlai (Vice Presidente).
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Aperte le candidature per essere ammessi a tre nuovi corsi di formazione gratuita
finalizzati all' assunzione a bordo delle navi della compagnia Costa Crociere

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Genova - Sono disponibili tre nuovi corsi, realizzati

attraverso il Fondo Sociale Europeo, mettono a disposizione un totale di 62

posti, suddivisi tra un corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo (22 posti),

un corso per tecnici dell' intrattenimento (20 posti) e un corso per animatori (20

posti). Il corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo si rivolge a giovani tra i

18 e i 35 anni, in possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria

superiore alberghiera con indirizzo settore cucina, o di diploma generico

quinquennale di scuola secondaria superiore con almeno 12 mesi di esperienza

lavorativa. La durata del corso è biennale, per un totale di 2.000 ore, alternate

tra 800 ore di moduli didattici e 1.200 ore di stage a bordo delle navi Costa

Crociere. Il corso di tecnico dell' intrattenimento si rivolge a disoccupati e

persone in stato di non occupazione, residenti o domiciliati in Liguria, in

possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria superiore. Il corso

dura 338 ore, suddivise in 322 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi

Costa. Il corso per animatori è aperto a disoccupati e persone in stato di non

occupazione, residenti o domiciliati in Liguria, in possesso di diploma

quinquennale di scuola secondaria superiore, con almeno due esperienze lavorative pregresse con minori. Si tratta di

390 ore, di cui in 374 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi Costa. Per tutti i profili è richiesta una buona

conoscenza della lingua inglese, e per gli animatori anche la conoscenza di una ulteriore lingua tra francese, tedesco,

spagnolo. Le informazioni relative ai corsi e ai moduli necessari per iscriversi alle selezioni sono reperibili sul sito

www.accademiaospitalitacrociere.it e sul sito www.career.costacrociere.it. La chiusura dei bandi è prevista il 19

gennaio 2022 per il corso ITS di pasticcere/panettiere di bordo, il 10 gennaio 2022 per il corso di tecnico dell'

intrattenimento e il 26 gennaio 2022 per il corso da animatori.
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Le nuove sfide della portualità italiana

21 dicembre 2021 - Dopo il saluto introduttivo di Giorgio Berlingieri, Presidente

AIDIM - Associazione di Diritto Marittimo, Elda Turco Bulgherini, Presidente

AIDIM - Comitato Romano, ha moderato la Tavola Rotonda "Le nuove sfide

della portualità italiana", organizzata il 17 dicembre, a Roma nella Sala Antonio

d' Amico, presso la sede di Confitarma. Luca Sisto, Direttore Generale di

Confitarma, ha ribadito l' esigenza di acquisire consapevolezza del ruolo

marittimo del nostro Paese "l' Italia è un Paese Marittimo: crescita, benessere

e sviluppo sono legati al mare in modo indissolubile. Inoltre, la tutela dei nostri

interessi strategici passa attraverso il Mediterraneo allargato, area di innegabile

valenza per il nostro Paese e snodo strategico per la regione euroatlantica. È

quindi nostro interesse primario sfruttare le opportunità offerte dai crescenti

interessi internazionali a vantaggio dei nostri porti nonché del nostro sistema

economico. Da qui l' esigenza che il nostro Paese punti concretamente a

riacquistare la propria influenza e i l proprio ruolo di leadership nel

Mediterraneo. Infatti, la concorrenza tra Northern Range e Southern Range

vede nei porti del sud Europa forti svantaggi dovuti alla presenza di inadeguate

infrastrutture di collegamento con i centri del commercio europeo e l' inefficienza del sistema logistico portuale

inducono le aziende a prediligere i porti nordeuropei. Ad esempio, il Porto di Rotterdam dal 1° gennaio al 31 ottobre

ha movimentato più merci di tutti i porti italiani messi insieme nel corso dell' intero anno. La mancanza di

diversificazione dei servizi tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall' altro porta ad un gap di competitività

che non trova soluzione. I porti sono parte integrante della logistica moderna ed hanno manifestato la loro resilienza

nel periodo pandemico. Ora i segnali di ripresa devono essere accompagnati da investimenti volti a rafforzare la

competitività dei porti italiani. PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi ambiziosi e stimolanti anche per la

transizione ecologica e digitale della portualità italiana".
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Costa Crociere, nuovi corsi di formazione del personale di bordo: 62 posti disponibili

Redazione Seareporter.it

Genova, 21 dicembre 2021 - Regione Liguria, Accademia Italiana della Marina

Mercantile e Costa Crociere offrono tre nuovi corsi di formazione gratuita

finalizzati all' assunzione a bordo delle navi della compagnia italiana. I tre corsi,

realizzati attraverso il Fondo Sociale Europeo, mettono a disposizione un

totale di 62 posti , suddivisi tra un corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo

(22 posti), un corso per tecnici dell' intrattenimento (20 posti) e un corso per

animatori (20 posti). Il corso ITS per pasticcere/panettiere di bordo si rivolge a

giovani tra i 18 e i 35 anni, in possesso di diploma quinquennale di scuola

secondaria superiore alberghiera con indirizzo settore cucina, o di diploma

generico quinquennale di scuola secondaria superiore con almeno 12 mesi di

esperienza lavorativa. La durata del corso è biennale, per un totale di 2.000

ore, alternate tra 800 ore di moduli didattici e 1.200 ore di stage a bordo delle

navi Costa Crociere. Il corso di tecnico dell' intrattenimento si rivolge a

disoccupati e persone in stato di non occupazione, residenti o domiciliati in

Liguria, in possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria superiore. Il

corso dura 338 ore, suddivise in 322 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi

Costa. Il corso per animatori è aperto a disoccupati e persone in stato di non occupazione, residenti o domiciliati in

Liguria, in possesso di diploma quinquennale di scuola secondaria superiore, con almeno due esperienze lavorative

pregresse con minori. Si tratta di 390 ore, di cui in 374 ore di didattica e 16 ore di stage sulle navi Costa. Per tutti i

profili è richiesta una buona conoscenza della lingua inglese, e per gli animatori anche la conoscenza di una ulteriore

lingua tra francese, tedesco, spagnolo. Le informazioni relative ai corsi e ai moduli necessari per iscriversi alle

selezioni sono reperibili sul sito www.accademiaospitalitacrociere.it e sul sito www.career.costacrociere.it . La

chiusura dei bandi è prevista il 19 gennaio 2022 per il corso ITS di pasticcere/panettiere di bordo, il 10 gennaio 2022

per il corso di tecnico dell' intrattenimento e il 26 gennaio 2022 per il corso da animatori. I candidati che supereranno

le prove di selezione saranno ammessi ai corsi di formazione. Costa Crociere si impegna ad assumere almeno il

60% delle persone che completeranno con successo il percorso formativo. Nelle ultime selezioni, la compagnia ha

offerto un contratto di lavoro a circa il 95% dei partecipanti che hanno superato il corso di formazione.
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La "cena di gala" di FISE Uniport chiama a raccolta politici e cluster del mare

All'evento hanno preso parte deputati e senatori che seguono il settore, stakeholder dell'associazionismo e del
mondo delle imprese

Redazione

Roma - FISE Uniport al centro della portualità italiana. L'occasione è stata la

cena di gala che l'associazione, guidata da Federico Barbera, ha promosso a

Roma, presso il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, per il tradizionale

scambio di auguri per le Festività Natalizie. Al gala dinner hanno preso parte

deputati e senatori che seguono il settore nelle Commissioni Parlamentari

Trasporti e Infrastrutture, Ambiente, Lavoro, Bilancio e Finanze: Ettore

Rosato, Raffaella Paita, Luciano Nobili, Cosimo Ferri, Sestino Giacomoni,

Paolo Ficara, Catello Vitiello, Davide Gariglio, Paola De Micheli, Cesare

Damiano, Andrea Romano, Agostino Santillo, Davide Serritella, Emanuele

Scagliusi. Tra i principali stakeholder presenti: Giuseppe Catalano (Capo

Struttura Missione del MIMS) Stefano Messina (Assarmatori), Luigi Merlo

(Federlogistica), Rodolfo Giampieri (Assoporti) ,  Edoardo Zanchin i

(Legambiente), Franco Ronzi (Marinvest), Claudio Tarlazzi (Uiltrasporti), Pino

Musolino (Presidente Autorità Portuale Civitavecchia), Andrea Agostinelli

(Autorità Portuale Gioia Tauro). Per l'associazione a fare gli onori di casa, il

presidente Federico Barbera , che ha fatto un bilancio del 2021 e ha illustrato

le nuove iniziative per il 2022, il segretario generale Giuseppe Rizzi e i componenti del Comitato di presidenza

Antonio Davide Testi (presidente vicario), Pasquale Legora de Feo (vice presidente), Vito Totorizzo (vice presidente),

Fabrizio Zerbini (vice presidente), Carlo Torlai (vice presidente). A giugno FISE Uniport è cresciuta con l'ingresso

nell'associazione di 12 nuovi membri, tutti terminal del network MSC , che operano in tutti i principali porti del Paese,

da Genova a Venezia, da Trieste a Livorno, da Napoli a Gioia Tauro e che rappresentano oltre il 50% dei contenitori

m o v i m e n t a t i  n e l  2 0 2 0  ( 5 , 5  m i l i o n i  d i  T e u ) .  S c a r i c a  q u i  l e  f o t o  d e l l ' e v e n t o :

https://wetransfer.com/downloads/7dd8a583f77e4797c97c438c743df20e20211221092414/612633048432922e47b85

efa479ee49720211221092433/80868b ( Nella foto: Federico Barbera e Giuseppe Rizzi, presidente e segretario

generale di FISE Uniport )
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Gariglio (PD): "In arrivo risorse per i lavoratori portuali"

Viene inoltre riconosciuta all' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale un contributo straordinario di 2
milioni

Helvetius

Roma - "Dalla Legge di Bilancio sono in arrivo risorse per il sistema portuale e

per i lavoratori di un settore duramente colpito dalla pandemia": è quanto

dichiara Davide Gariglio, capogruppo PD in Commissione Trasporti della

Camera, sulle nuove norme approvate oggi dal Senato. "In particolare sono

state prorogati fino al 2023 gli ammortizzatori sociali per gli addetti al carico e

scarico dei container dei porti di Taranto e Gioia Tauro e viene istituita anche

per il Porto di Cagliari l' Agenzia per il lavoro portuale che promuoverà

occupazione e riqualificazione professionale per lo svolgimento delle attività.

Viene inoltre riconosciuta all' Autorità Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale un contributo straordinario di 2 milioni di euro per l' anno 2022",

conclude Gariglio .
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Aidim, Confitarma e i porti italiani: fra scelte incompiute e nuove sfide da affrontare

A Roma, presso la sede di Confitarma, è andata in scena una tavola rotonda

intitolata 'Le nuove sfide della portualità italiana' introdotta dal saluto di Giorgio

Berlingieri, presidente dell' Associazione di Diritto Marittimo, e moderata da

Elda Turco Bulgherini, presidente del comitato romano della stessa

associazione. Nell' occasione Luca Sisto, direttore generale di Confitarma, ha

ribadito l' esigenza di acquisire consapevolezza del ruolo marittimo del nostro

Paese: 'Da qui l' esigenza che il nostro Paese punti concretamente a

riacquistare la propria influenza e i l proprio ruolo di leadership nel

Mediterraneo" ha detto. "La concorrenza tra Northern Range e Southern Range

vede nei porti del Sud Europa forti svantaggi dovuti alla presenza di inadeguate

infrastrutture di collegamento con i centri del commercio europeo e l'

inefficienza del sistema logistico portuale inducono le aziende a prediligere i

porti nordeuropei". Secondo il numero due di Confitarma "la mancanza di

diversificazione dei servizi tra porti nazionali distanti pochi chilometri l' uno dall'

altro porta a un gap di competitività che non trova soluzione. I porti sono parte

integrante della logistica moderna e hanno manifestato la loro resilienza nel

periodo pandemico. Ora i segnali di ripresa devono essere accompagnati da investimenti volti a rafforzare la

competitività dei porti italiani. PNRR e Fondo complementare pongono obiettivi ambiziosi e stimolanti anche per la

transizione ecologica e digitale della portualità italiana'. Francesco Beltrano, capo servizio Porti e Infrastrutture di

Confitarma, ha ricordato che 'la portualità italiana, nel breve termine, dovrà affrontare due importanti sfide anche sul

fronte dei servizi: la prima è lo svolgimento delle gare europee per l' affidamento del servizio di rimorchio in molti porti

nazionali. La seconda riguarda l' applicazione del D.lgs. 197/2021 di recepimento alla Direttiva europea 883/2019 in

materia di impianti portuali per la raccolta dei rifiuti delle navi. L' auspicio è che tale decreto possa essere l'

opportunità per razionalizzare il settore del ritiro rifiuti assicurando omogeneità applicativa a livello nazionale e una

maggiore competitività dello stesso'. In merito alla rappresentatività degli stakeholders in seno alle commissioni

consultive e agli organismi di partenariato della risorsa mare istituite presso le Autorità di sistema portuale, Francesco

Beltrano ha affermato che 'la presenza degli armatori nazionali dovrebbe essere sempre garantita affinché, sulle

questioni marittimo-portuali affrontate in tali sedi, la loro voce possa essere ascoltata'. Il riferimento è al fatto che in

alcuni scali ha prevalso la rappresentatività di Assarmatori. Secondo Sergio Prete, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, sono numerose le sfide che la portualità italiana oggi deve affrontare. Innanzitutto, quelle

riferibili alle misure europee (Green Deal, Recovery Fund, Next Generation EU). 'Da questo punto di vista i settori su

cui tali strumenti si sono maggiormente concentrati sono quelli dell' innovazione tecnologica e della
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transizione ecologica. "Un' altra importantissima sfida - ha detto Prete - è quella relativa alla procedura di infrazione

aperta dalla Commissione Europea con riferimento alla tassazione delle attività di impresa svolta dagli enti portuali

italiani. In attesa della decisione relativa al ricorso proposto da Assoporti e da tutte le Autorità di Sistema Portuale, al

momento non è ancora individuabile quello che potrebbe essere lo scenario futuro'. Infine, secondo il presidente della

port authority pugliese, occorre tener conto anche delle innumerevoli sfide che 'sebbene connotate dall' attualità, non

possiamo considerare come nuove in quanto riferite a questioni più o meno datate. Il Piano Nazionale Strategico

della Portualità e della Logistica (Pnspl) del 2015 aveva effettuato una fotografia dello stato della portualità italiana

individuando le azioni da mettere in campo, delle quali solo alcune sono state intraprese impattando negativamente

sul raggiungimento degli obiettivi prefissati'. Infine il Capitano di vascello Massimo Seno, capo reparto Affari giuridici

e servizi d' istituto del Comando Generale Capitanerie di Porto, ha sottolineato l' importante ruolo svolto dal Corpo

che, "grazie alle sue caratteristiche di trasversalità, flessibilità e capillarità, assicura in maniera organica e armonica

innumerevoli funzioni in campo ambientale, marittimo e portuale". OLtre a ciò ha aggiunto: 'I comandi territoriali

distribuiti lungo le coste italiane sono titolari di responsabilità nei diversi momenti decisionali e di governance dei

sistemi portuali, costituendo un elemento di equilibrata regolazione e controllo delle molteplici attività che convivono

all' interno dei porti. In particolare, le Capitanerie di porto presidiano la sicurezza che rappresenta un elemento

qualificante per il complesso sistema economico marittimo-portuale'.
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Sfilata di parlamentari e stakeholder alla cena pre-natalizia di Fise Uniport (FOTO)

Fise Uniport, Associazione di categoria dei terminal e delle imprese portuali, ha

organizzato a Roma, presso il Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, una

cena di gala per il tradizionale scambio di auguri per le festività Natalizie. All'

evento hanno preso parte numerosi rappresentanti del mondo politico-

istituzionale e stakeholder del cluster portuale marittimo. La cena è stata l'

occasione per il presidente Federico Barbera di fare un bilancio del 2021 e il

punto sul recente rilancio delle attività associative (con l' ingresso di molti

terminal controllati o collegati al gruppo Msc) e sulle e prossime iniziative. Al

gala dinner hanno preso parte Deputati e Senatori che seguono il settore nelle

Commissioni Parlamentari Trasporti e Infrastrutture, Ambiente, Lavoro,

Bilancio e Finanze: Ettore Rosato, Raffaella Paita, Luciano Nobili, Cosimo

Ferri, Sestino Giacomoni, Paolo Ficara, Catello Vitiello, Davide Gariglio, Paola

De Micheli, Cesare Damiano, Andrea Romano, Agostino Santillo, Davide

Serritella ed Emanuele Scagliusi. Inoltre, tra i principali stakeholder di settore,

erano presenti anche Giuseppe Catalano (Capo Struttura Tecnica di Missione

del MIMS) Stefano Messina (Assarmatori), Luigi Merlo (Federlogistica),

Rodolfo Giampieri (Assoporti), Edoardo Zanchini (Legambiente), Franco Ronzi (Marinvest), Claudio Tarlazzi

(Uiltrasporti), Pino Musolino (Presidente Autorità Portuale Civitavecchia) e Andrea Agostinelli (Autorità Portuale Gioia

Tauro). Per l' Associazione a fare gli onori di casa, oltre al presidente Barbera, c' erano anche il segretario generale

Giuseppe Rizzi e i componenti del Comitato di presidenza Antonio Davide Testi (Presidente Vicario), Pasquale

Legora de Feo (Vice Presidente), Vito Totorizzo (Vice Presidente), Fabrizio Zerbini (Vice Presidente), Carlo Torlai

(Vice Presidente).

Shipping Italy

Focus



 

martedì 21 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 112

[ § 1 8 7 4 4 4 7 0 § ]

Unione Piloti si dice delusa dalle prime parole di Bertorello (Angopi)

Fanno discutere le prime parole pronunciate in qualità di neopresidente di

Angopi da Marco Bertorello riportate in esclusiva da SHIPPING ITALY . A

dargli il benvenuto nella dialettica fra associazioni di categoria rappresentative

dei servizi tecnico-nautici è stato Vincenzo Bellomo, presidente di Unione

Piloti, che oltre alle congratulazioni di rito ha colto l' occasione per esprimere il

proprio dissenso verso alcuni dei passaggi pronunciati dal nuovo vertice dell'

Associazione nazionale degli ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani durante il

suo discorso d' insediamento. "Mi sia consentito rilevare che per sostituire un

Cesare è stato necessario addirittura un quadrunvirato a cui formuliamo i

migliori auguri per un fruttuoso mandato. Le dichiarazioni apparse sulla stampa

di settore (Shipping Italy), però, oltre a risultare alquanto ambigue, sembrano

poco adeguate al ruolo svolto dai Piloti e nei confronti dell' Ente Corporazione"

secondo Bellomo. L' Unione Piloti dice di "aver cominciato a gridare i propri

timori e le sue preoccupazioni più di due anni fa durante la sua assemblea a

Trapani senza essere ascoltata" e ricorda come "l' aver voluto costantemente

puntualizzare le differenze tra le personalità giuridiche dei servizi tecnico nautici

- le quali sono e rimangono profondamente differenti con tutto ciò che ne consegue - è stato motivo di dileggio.

Esprimere i nostri timori non era un attacco gratuito, bensì il prendere coscienza dei cambiamenti imposti dal

Regolamento europeo 352/2017. Invece, le nostre azioni a difesa del modello corporativo ed esternate agli organismi

ministeriali sono state viste, in modo del tutto pretestuoso, come un' intollerabile invasione di campo e una notevole

mancanza di stile, in quanto l' Unione Piloti avrebbe avanzato anche assurde e insensate considerazioni sul servizio

reso dagli ormeggiatori". Bellomo sulla questione aggiunge: "Purtroppo, per gli amici dell' Angopi, i fatti ci danno

ragione. Il neo presidente ha ben riassunto la condizione che al momento vivono gli ormeggiatori, parlando di

'processi di decostruzione che iniziano anche a sfiorarci e li vediamo sempre più vicini'. Bertorello aveva parlato dell'

acquisto del servizio di rimorchio a Gioia Tauro da parte di Msc, di gruppi armatoriali che costituiscono società di

rimorchio in Europa e a società armatoriali che costituiscono società di ormeggiatori in Spagna. "Ben si

comprendono, quindi, le legittime apprensioni degli ormeggiatori sul loro futuro" prosegue l' associazione dei piloti,

secondo la quale "essere una società di diritto privato inserita in un contesto di libero mercato non è rasserenante e il

riconoscimento dei soggetti esterni di un maggiore peso politico potrebbe non bastare". "Qualora il neo Presidente

Bertorello considerasse - nel rispetto dei distinti ruoli e pari dignità tra pilotaggio ed ormeggio - opportuno instaurare

un nuovo percorso di piena collaborazione con l' Unione Piloti per il mantenimento delle condizioni attuali per gli

ormeggiatori non ha che da chiederlo. Il sostegno richiesto, però, deve essere esplicito e privo
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di qualsiasi pregiudizio" afferma Bellomo. Che inoltre ha aggiunto: "Vorrei rassicurare gli amici ormeggiatori sul

nostro stato di salute che non ci vede affatto in affanno. Per cui, essere l' unica categoria, nel settore marittimo-

portuale a parlare con una voce soltanto non giustifica l' autoinvestitura dell' Angopi a ergersi paladina e arrogarsi il

compito di rilanciare anche il ruolo dei servizi tecnico-nautici, arrivando addirittura a scuotere i rimorchiatori e i piloti

per riprendere in mano una situazione che è condivisa. Nemmeno può essere tollerata l' accondiscendenza accordata

ai 'cugini' piloti i quali sono un po' in affanno e fanno fatica a trovare una propria identità". Il presidente di Unione Piloti

precisa ancora che "la preoccupazione paventata sui piloti i quali, dilatando la loro concezione di professionisti

autonomi, potrebbero essere comprati e utilizzati direttamente da alcuni soggetti armatoriali deriva da un punto di

vista che non ha alcun fondamento e fornisce l' occasione per rivolgere l' invito agli amici ormeggiatori di porre

maggiore attenzione alle lezioni dell' eminente giurista a cui si rivolgono per le consulenze. La fattispecie

rappresentata nell' intervento del neo presidente risulta strampalata, fuorviante e non aderente alla realtà". Bertorello

aveva parlato dell' ipotesi di una 'corporazione di 10 piloti dove si utilizzano solo 4 e l' armatore costruisce un

rapporto commerciale solo con quelli'. Bellomo ha in conclusione evidenziato che "la volontà di far diventare la

Corporazione dei piloti una cooperativa certamente non appartiene all' Unione Piloti e è un passaggio che non c' è e

non ci sarà mai. Tali paure si adattano meglio a una società di diritto privato come quella degli ormeggiatori in quanto

il servizio di pilotaggio, a differenza di quello di ormeggio, proprio per le prescrizioni del Regolamento dell' Unione

Europea è esente da concorrenza e, dunque, l' unico servizio portuale a non essere interessato dal fenomeno

descritto". L' invito di Bertorello alla coesione fra le varie anime dei servizi tecnico-nautici (ormeggiatori, rimorchiatori

e piloti) non è iniziato sotto i migliori auspici, quantomeno con la Unione Piloti, l' associazione che si contrappone a

Fedepiloti (che vanta una maggiore rappresentatività a livello italiano per numero di professionisti aderenti). N.C.
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EconomiaTrasporti

Porti: Mims istituisce "Tavolo del mare"

(Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha

istituito il Tavolo del mare, per aprire un confronto permanente con le

associazioni di categoria e sindacali e approfondire temi generali e specifici

che riguardano i porti e la loro sostenibilità economica, sociale e ambientale.

Infrastrutture sostenibili, effetti della crisi climatica , occupazione e parità di

genere, formazione, qualità del lavoro e sicurezza, semplificazioni,

competitività e digitalizzazione, concessioni e tassazione sono tra le priorità

che verranno affrontate dal Tavolo permanente, al quale partecipano oltre al

Ministero e alle Capitanerie di porto, i principali stakeholders della logistica e le

associazioni di rappresentanza delle autorità portuali, dei lavoratori, dei

terminalisti, degli armatori e degli ormeggiatori. "Abbiamo voluto creare un

luogo di discussione, dove elaborare strategie, avanzare proposte concrete e

trovare soluzioni condivise per far fare un salto di qualità al settore", ha

dichiarato il Ministro Enrico Giovannini inaugurando oggi il tavolo permanente

sul mare. "Serve un forte spirito di collaborazione, anche in considerazione dei

forti investimenti sui porti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

che avranno un impatto importante nel processo di transizione ecologica. Siamo di fronte a un investimento senza

precedenti e a una grande sfida europea. Il Piano rafforzerà la competitività del nostro Paese, ridurrà le

disuguaglianze e contribuirà alla lotta contro la crisi climatica".
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Migliori e peggiori

Londra: ingrana la marcia Carnival

(Teleborsa) - Rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che passa di mano in forte guadagno, sopravanzando i valori

precedenti del 3,53%. A livello comparativo su base settimanale, il trend di

Carnival evidenzia un andamento più marcato rispetto alla trendline del FTSE

100 . Ciò dimostra la maggiore propensione all' acquisto da parte degli

investitori verso Carnival rispetto all' indice. Lo scenario di medio periodo di

Carnival ratifica la tendenza negativa della curva. Tuttavia l' analisi del grafico a

breve evidenzia un allentamento della fase ribassista propedeutico ad un

innalzamento verso la prima area di resistenza vista a 1.333,9 centesimi di

sterlina (GBX). Supporto a 1.278,3. Eventuali elementi positivi sostengono il

raggiungimento di un nuovo top visto in area 1.389,5.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

A New York corre Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Seduta decisamente positiva per la seconda più grande

compagnia di crociere al mondo , che tratta in rialzo del 4,76%. Su base

settimanale, il trend del titolo è più solido rispetto a quello del World Luxury

Index . Al momento, quindi, l' appeal degli investitori è rivolto con più decisione

a Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice di riferimento. Il quadro di medio

periodo di Royal Caribbean Cruises ribadisce l' andamento negativo della

curva. Nel breve periodo, invece, si intravede la possibilità di un timido spunto

rialzista che incontra la prima area di resistenza a 76,91 USD. Primo supporto

individuato a 74,74. La presenza di eventuali spunti positivi propendono per un

movimento verso l' alto con target 79,07.
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Gli obiettivi di Psa: 'Entro il 2030 taglio del 50% delle emissioni'

Casali: 'Investimenti importanti, arriveremo all' impatto zero nel 2050'

'Il mio giudizio sul Pnrr è senz' altro positivo, è un' occasione unica per

modernizzare e rendere più efficiente il Sistema Italia. Le risorse previste per il

nostro Paese dal Dispositivo di Ripresa e Resilienza (RRF) sono pari a 191,5

mld Euro, di cui 122,6 mld in prestiti e 68,9 mld in sovvenzioni. Il tema cruciale

sarà riuscire a tradurre tale enormi disponibilità in programmi concreti nei tempi

previsti, attività in merito alla quale non siamo stati capaci di dare sempre

buona prova in passato'. Lo dice Paolo Casali, Head of Services di Psa

Genova Services. 'Non a caso tra gli obiettivi del Pnrr c' è anche quello della

riforma della Pubblica Amministrazione, che da sempre è uno degli anelli deboli

del nostro sistema, ed ha sempre frenato le possibilità di investimento da parte

di investitori italiani e stranieri. A ciò è strettamente legata la riforma della

Giustizia, anch' essa prevista fra gli obiettivi del Pnrr'. Che cosa si aspetta la

vostra azienda dalle opere finanziate grazie al Pnrr? 'Un ammodernamento

importante di tutte le strutture logistiche. Sono evidenti a tutti le annose carenze

della nostra rete ferroviaria e stradale, l' insufficienza di interporti terrestri

collegati alla rete ferroviaria, la frammentazione della capacità portuale italiana,

anche frutto di passati investimenti a pioggia nel sistema portuale, ed anche il mancato sviluppo di Zone Economiche

Speciali (ZES), capaci di semplificare gli adempimenti amministrativi e di consentire agevolazioni fiscali. Sarà
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Speciali (ZES), capaci di semplificare gli adempimenti amministrativi e di consentire agevolazioni fiscali. Sarà

fondamentale definire un ordine di priorità negli investimenti da effettuare: i fondi ci sono, si tratta di usarli al meglio'.

L' economia si sta risollevando, anche se in molti casi a fatica, dopo il crollo provocato dalla crisi sanitaria. Quando, a

suo giudizio, potremo tornare ai livelli pre-Covid? 'E' molto difficile dirlo, le aspettative di ripresa vengono

periodicamente rettificate al ribasso dall' emergere di nuove varianti Covid e dalle conseguenti limitazioni alle attività,

non solo economiche. Purtroppo il Covid ha anche colpito in maniera disomogenea i vari comparti economici,

accentuando diseguaglianze e povertà diffusa. Penso che con il Covid dovremo convivere ancora a lungo, ma senz'

altro miglioreranno progressivamente le contromisure in termini di prevenzione e di cure. Essendo ottimisti, potremmo

pensare ad un ritorno complessivo dell' economia a livelli pre-pandemia a partire dal secondo semestre del prossimo

anno'. Quanto è stata penalizzata l' Italia dalla pandemia? 'Molto, come d' altronde la maggior parte dei Paesi. A mio

avviso comunque stiamo reagendo meglio di altri, lo si può vedere sia dai più bassi tassi di contagio e di terapie

intensive che dai più alti tassi di crescita dell' economia (+6,3% nel 2021 rispetto all' anno precedente, a fronte di un

+5,6% dell' economia mondiale)'. Quanto pesa, nelle vostre scelte industriali e strategiche, il fattore sostenibilità? 'E'

un fattore importante. Il Gruppo Psa ha incluso fra i propri obiettivi lo sviluppo di un' attività sostenibile, con l' obiettivo

di ridurre le emissioni di CO2 rispetto al 2019
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del 50% entro il 2030, del 75% entro il 2040 fino ad arrivare a zero emissioni nel 2050. Ciò comporta fra l' altro

importanti investimenti in infrastrutture ed impianti volti a sostituire progressivamente quelli attualmente in uso. Il nostr

gruppo ha recentemente prodotto e reso pubblico un Report di Sostenibilità per l' anno 2020, ed anche Psa Italy ha

pubblicato un report 2020 relativo a Psa Genova Pra' e Psa SECH, con l' obiettivo di integrare in tale report anche il

terminal Vecon di Venezia a partire dal 2021'. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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